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O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La monarchia, che ha vìnto In Grecia, ripristina 
i Tribunali speciali e la pena di morte. 

La Repubblica, che ha vinto In Italia/compie un 
gesto di pacificazione e di clemenza, concedendo 
una larga amnistia. 
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ENTRO uEimoiunito 
SARA' PROCLAMATA 

// Consiglio dei Ministri per l'immediata proclamazione 
dei risultati - Tutti i verbali, tranne due, sono arrivati - Una 
dichiarazione di Brósio sul passo di Cattani e Cassandro 

La Festa della Repubblica seguirà la proclamazione 
L E G I T T I M I S M O 
E PROVOCAZIONE 

A nomi' di (h i pnil i Yltuliu 
Suona è diluVilc compi cndoi lo. 
l'orse a nome del le poche decine 
di migliniu di ciili'idini che limi
no W)lnto per il parti lo (Iel lav-
wicnlo Se lvagg i? O lor-e n nome 
dei gruppi sparut i di teppisti che. 
a Napoli e a Moina, hanno i m a -
no cercalo di provocare l'ita del
l'* masse popo la l i repuhhlicane. e 
il cui del i t tuoso tentativo è venu
to a cozzare non sol tanto con fio 
la fcrinc/./H e la discipl ina delle 
Forze Armate e di Polizia dello 
Stato, ma anche contro l'indiffe
renza e il disprezzo della ma^sa 
dei cittadini onesti i (piali, maga
ri avendo votato il 2 g iugno < mo
narchia >. fra la l a / i o n e e la i \a-
rionc. hanno oggi già scelto. scn/a 
«•«ilare. In N a z i o n e ' 

Due cose a p p a i o n o rei le. I.a pri
llili. che l 'atteggiamento assunto 
dal part i t iuo dei < camelots ciu 
roi >. non r isponde in nessun mo
do al lo s la to d'animo di (pici mi
lioni di c i f ladini che hanno ac
cattalo lea lmente la vo lontà del
la. maggioranza del Paese, e al
la s i tuazione polìt ica italiana, che 
s'ayvia rapida me 11 le n -«:«I»M>JHII-
re nell 'ordine e nella comune con
cordia la nuova legalità icpuli-
ldicaiia. La seconda, che pur scu
ra mctlere in discuss ione il diri l io 
dcl l 'avv. Se lvagg i e ilei suoi amici 
di cont inuare ad esprimere libera
mente le proprie nostalgie, noi 
abbiamo, p iu i ios to che il di
rilio. il dovere di richiama
re la loro a l i e n / i o n e sul le grn \ i 
responsahil i ià che essi si assumo
no — nel del icato momento che 
nttrnTcrsinmo — scegl iendo Pal
legg iamento che hanno scelto, e 
che è un at tegg iamento ant idemo
crat ico in quanto incita al la ribel
lione contro il \ e n t r i l o d i e il po
polo sovrano ha emesso contro gli 
errori, le colpe e i delitti di Ca
sa Snvojii. 

Noi sper iamo clie la giornata di 
ieri abitili portato consig l io al* 
VItalin Simun e ni Giornale del
ia. Sera, l.n sgonfiatura dell'e ini-
7 i a i i \ a > ("al lani-Cassandro. ritol
taci in una bolla di sa [ione pur 
com'è d'uso d'altre iniz iat ive dei 
due intraprendent i capi liberali. 
forse avrà potuto contribuire a 
snebbiar loro la vista. 

Tntanto. è lecito chiedersi che 
rosa sognano , che co^a sperano 
questi s ignori? A t on-idernre 
quanto v a n n o scr ivendo, sembra 
ch'essi non abb iano abbandonato 
ancora la speranza della sopraf
fazione faziosa del popolo italia
no e che perseguano « I H o r a con 
e ieca ost inaz ione (pur d o p o tan
te delusioni!) l 'ambizione quanto 
mai onesta di ch iamare in pro
prio soccorso lo straniero. 

Ma non si rendono c o n i o d i e . 
ron le loro parole e i loro gestì 
provocatori . e»>i non fanno che 
confermare quanto noi repubbl ica
ni a b b i a m o sp iega lo con d i iarez -
ra al popolo , il quale ha compre
so r ci ha dato la vittoria.' 

Q u a l e differenza dal l 'at teggia
mento di concordia e di pacifìca-
rione, dal la sincera volontà uni
taria dei grandi partiti repubbli
cani v inc i tor i ! Q u a l e differenza 
dal l 'a t teggiamento democrat ico e 
generoso, cosc iente e profonda
mente naz ionale , del le grandi ma*-
*e • operaie e contadine , che du
rante d u e anni si sono battute sot
to la bandiera repubbl icana e sot
to la bandiera repubbl icana han
no. con il loro s u c c o s o . gettato 
le basi d'un regime di libertà e 
di progresso per tutto il popolo! 
• Noi non vorremmo, tuttavìa, che 
l 'avr. Se lvaggi e i suoi amici 
scambiassero la generosità per de
bolezza. e crcde- -ero frutto di ti
midezza o addirittura d» smarri
mento que l lo che invece è frutto 
di matura coscienza democrat ica e 
di s icuro spirito patriott ico. Noi 
non vorremmo c h ' o - i commettes 
sero questo errore fatale. e che. 
Milla base di questo errore, con
tinuassero a tirare troppo n lun
go la corda della provocazione. 

I.a Repubbl ica democrat ica ita
l iana non è nata so l tanto in vir
tù dei calcol i aritmetici che le as
segnano un largo margine di vitto
ria sui Savoja . I.a Repubbl ica de
mocratica ital iana è nata anche 
per la ferma volontà rinnovatrìee 
delle grandi masse popolari , che 
«i sono mostrate capaci di supera
re tul l i gli ostacoli frapposti sul 
loro c a m m i n o , è nata come s tru-

OKKÌ la Siipicum Corte di Cassa. 
/ioni* proclamerà ufficialmente i ri
sultati del referendum, utiulnra 
giungano in tempii gli ultimi ver
bali circosci izionuli. 

Sono sia arrivali a Itonia, intatti. 
durante la c'ornata di i n i i verba
li di quasi tutte le circoscrizioni. 
Alle 18 di ieri il Consiglio dei Mi
nistri. constatato l'arrivo di tutti i 
verbali, tranne quelli di Catanzaro 
e Catania, aveva deviso che, qua
lora giungessero in tempo i verbali 
di queste due circoscrizioni, la coi
te di Cassazione procedesse senza 
indugio alle opera/ioni di control
lo e alla proclamazione dei risultati. 

Se 1 due verbali mancanti po
tranno giungere in tempo utile la 
Corte di Cassazione potrà oggi stes
so procedere alla proclamazione 
dei risanati. 

Il Consiglio dei Ministri ha an
che deciso che il giorno susseguen
te a quello della proclamazione dei 
risultati del referendum sarà con
siderato giorno festivo. 

Il lavoro che la Corte di Cassa
zione dovrà compiere non è molto 
lungo, né molto difficile: si trai 
ta infatti, non appena ricevuti i 
verbali di tutte le circoscrizioni, di 
procedei e alla somma dei voti n-
portati dalla Repubblica e dall.» 
monarchia. 

Solo in un secondo tempo, e a 
proclani../.ione avvenuta, la Corti 
di Cassazione procederà all'esame-
dei voti contestati e dei reclami. 
Ogni decisione sui reclami dovrò 
essere presa entro 15 giorni dalla 
votazione e, cioè, ent io il 17 giu
gno. 

AiVuinta dailci l'ivinhmtì del Con
siglio dei Minisi li, riunione che ha 
avuto luogo ieri, il vice-Presiden
te Menni ha dichiarato alla stam
pa che la proclamazione ufficiale 
dei risultati del referendum avreb
be avuti» luogo oggi alle 11. 

Per quanto riauarda la nota pro
testa di Cattani è interessante no
tare un giudizio del Ministro Bró
sio il quale, inteipollato in propo
sito dall'ANSA, ha dichiaralo: 

« Non sapevo nulla e dichiaro 
senz'altro che ne dissento totalmen
te, considerandolo un atto politica
mente e giuridicamente erroneo, ol
tre che inutile. Un passo simile o 
ha un preciso significato politico 
oppure non serve ad altro che e 
disorientare il Paese e a turbar»» 

«li animi Sono inutili le rettifiche 
e le precisazioni: il solo fatto di 
averlo compiuto ufficialmente ac
quista. di fronte all'opinione pub
blica. un significato di contestazio
ne immediata o potenziale dei ri
sultati del referendum the nullo 
può camcllare. Dal punto di vista 
{••uridico, poi, io penso che, suppo
rta pure l'applicabilità dell'art. 2 
che è stata logicamente messa in 
dubbio, per Votanti si debbono in
ternici e coloro che hanno legal
mente espresso una valida manife
stazione di volontà sul referendum 
Ncn si può artificiosamente suppor
re che scheda bianca o voto n'illo 
equivalgono a voto per la monar
chia. In definitiva questo passo non 
serve ad altro che ad aumentare le 
diffidenze della parte sana del Pae-
b,e verso i liberali e ad attirare loro 

In simpatia di coluio che sperano 
in complicazioni. Non è certo que
sta la via che i liberali veri debbo
no seguire ». 

Lo stesso Cattani, interpellato a 
questo proposilo durante la riunio
ne del Consiglio dei Ministri, ha 
dichiarato di essersi limitato a tra
smettere al Presidente del Consi
glio una protesta di alcuni emi
nenti professori di Padova. Catta
ni ha aggiunto di aver cercato di 
evitare di fare dichiarazioni alla 
stampa su questo passo. Egli infat
ti uscendo dallo studio di De Ga-
speri, aveva cercato di evitare i 
giornalisti, rinunciando a prendere 
l'ascensore e scendendo per una 
scala laterale. 

Un'ora dopo la proclamazione 
della vittoria repubblicana l'ex re 
Umberto t i lascerà in aereo Roma. 

Molto piobabilrr.ente Umberto la
ncerà a Napoli l'aereo per prosegui
re il suo v i a r i o cerno il Portogal
lo a ' boi do del r Duca degli A-
biii?./.i ». 

Subito dopo la proclamazione dei 
risultai' del ref ci codimi si riunirà 
al Viminale il Consiglio dei Mini
stri, per prendere atto del passag
gio dei poteri dall'ex re all'attuale 
Presidente del Consiglio, l / o n . De 
Gasperi, fino a quando la Costituen
te non avrà eletto il capo provviso
rio dello Stato, assumerà i poteri 
di capo dello Stato. Il Consiglio 
dei Ministri pi eliderà inoltre alcu
ne deciMoni in merito all'ordina 
mento provvisorio della Repubbli 
ca. Sarà così deciso circa gli eni 
blemi e stemmi dello Slato, le ban
diere. l'intestazione delle senten
ze, etc. 

UN COMMENTO DI RAIMO MOSCA SULLE ELEZIONI 1TALTANE 

Con Ja vittoria cteJJa Repubblica 
è naia Ja nuova //a//a democratica 

Nonostante l'impiego di tutte le risorse di cui dispongono i magnati della finanza, del
l'industria e della terra, nonostante le provocazioni fasciste, nonostante l'appoggio del 
Vaticano e le complicità straniere, il popolo ha stroncato « l'offensira *anticomnnista » 

Diamo li tento Integrale del com
mento di lvanov, Irasnirf.io da Its»-
dio MoM-a, sulle elezioni italiane 
dot 2 giugno. 

Dopo uno fo//n dura e a rea ni lo. 
i partili politici \taliani si MHIO pre-
ve/i/alt al popolo e ne hanno inteso 
il giudizio. 

II ol/ul»-io popolare è &tato rspres-
i»> a*icJ«p fciil/(i moiiarc/i<(i. Ora, u<l 
ffìeijciu e rejercnduni Jintti. il ri-
xitltato appare cliiaro e lucoiifrn-
vertibile: la dcmocraiia e In le-
pubblica li a n ìio vinto. 

Per apprezzare al ano gtia>ttj va
lore questa duplice i il Iona è nr-
ce.v.'.ario tenere presemi alcuni eie-
in enti. 

Le forze reazionarie avevano pun
talo sul 2 o'niuno tutte le loro car
te. Oy/ii inerro è .sfafo messo in 
campo: la t:io1cir.a. le provocazio
ni, manovre, di tutti i generi, pres
sioni morali e iìitimidazioni. l'er 
influire sugli elettori i reaiiouun 
l>anno fatto ricorso alle più infami 
calunnie contro i partiti democra
tici di sinistra; ìina campagna scio
vinista è stata svolta sulle questio
ni i»lernn^iofiali controverse. 

Speculando sulle questioni inter
ne, i reazionari lianno cercato di 
far cadere sui partiti di sinistra 
le responsabilità delle colpe lascia
te dal fascismo. Una campagna de
magogica di tipo fascista è stala 
condotta verso gli elementi malcon
tenti e verso gli strali arretrali e 

A MILANO, A GENOVA ED A TRENTO 

Grandi manifestazioni popolari 
salutano l'avvento della Repubblica 

11 tricolore del a Repubblica romana del '49 sventolerà in Piazza del Duomo a Mi
lano -Una corona d'alloro deposta a Genova sulla tomba di Giuseppe Mazzini 
- GEXOVA, 8 — Oggfc hk swuto 
luogo a Genova una grande dimo
strazione di esultanza popolare per 
l'avvento della repubblica. 

Vi hanno partecipato reparti par
tigiani, dell'esercito, della marina, 
carabinieri e polizia ed un'impo
nente folla di cittadini che, dopo 
aver a lungo sfilato per le vie cit
tadine al canto degli inni patriotti
ci si sono assiepati dinanzi al m o 
numento di Mazzini. 

Qui. deposta una corona d'alloro, 
il sindaco, a nome della cittadinan
za. e i rappresentanti delle varie 
armi hanno manifestato la fedel
tà e la fiducia del popolo e delle 
forze armate ella nuova Italia re
pubblicana. 

Da Milano si ha, inoltre, notizia 

eh* Una Hiunùk inanireiìó^iuiie pu-VIUMJC il manifesto —-"supi'ainiù corr»-
polare si svolgerà domani, dome
nica, in piazza del Duomo, in ta
le occasione verrà portata in cor
teo la bandiera tricolore della Re
pubblica romana del '49. 

Frattanto, i vari partiti repubbli
cani hanno diretto alla cittadinan
za milanese un manifesto in cui, 
tra l'altro, si dice: e La Repubblica 
sarà libertà, pacificazione, lavoro, 
unione dei vivi e dei morti, s inte
si di tutti i sacrifìsi e di tutte le 
speranze. Sono lontani da noi ogni 
stimolo polemico ed ogni preoccu
pazione di rivincita. I partiti re
pubblicani salutano le forze arma
te. oggi veramente esercito di po
polo e presidio della libertà ». 

« Tutti gli organi pubblici — con-

Il Governo americano si congratula con l'Italia 
per la vittoria democratica del 2 giugno 

Telegrammi di esultanza del Free Itaìy American Labor Council, degli 
emigrati italiani in Francia e dei prigionieri italiani in Jugoslavia 

L'esito della consultazione eletto- guentemente si battevano in Italia 
rate in Italia e lo svolgimento ordi 
nato delle elezioni sono oggetto al
l'estero di favorevoli commenti non 
solo della stampa e dei circoli po
litici ufficiosi, ma anche detti am
bienti ufficiali i filiali non hanno 
atteso la proclamazione formale e 
solenne del risultato del referendum 
per esprimere ai nostri rappresen
tanti la loro ammirazione e sim
patia. 

Fra i primi è stato il Dipartimen
to di Stato desì i Stati Uniti il qua
le si è felicitato con l'ambasciatore 
d'Italia a Washington. Tarchiani-
per lo svolgimento ordinato delle 
elezioni e per il risultato della vo 
tazione « che porta un rafforzamen
to della democrazia in Italia ed in 
Kuropa ». 

L* amba.-ciatore italiano ri5O0n-
dendo con una lettera indirizzata 
al Segretario di Stato ha attirato 
l'attenzione -"alla nece<--ità the si: 
Stnti Uniti vendano incontro al
l'Italia soprattutto per farle otte
nere una pace or.e^ui ed una giu
sta soluzione dei s;.oi massiori 
problemi ter: itoriali. 

Seguitano intanto a giungere ai 
partiti democratici telegrammi <.; 
simpatia da narte di quelle or«r.-
r.Ì7zar:o!ii all'estero le quali a\ e-
\ a n o sìa manifestato nel cor~o del
la lotta elettorale In loro solida
rietà con le for?.e che oiù con-e-

per la vittoria della democrazia. 
Il ' Free Italy American Labor 
Council » in un telegramma invia
to alla Direzione del P. C. I. dice: 

I lavoratori Italo ainerieanl sa~ 
lutano con orgoglio la nuova Re
pubblica Italiana nata dalla volon
tà del popolo del 2 giugno. Essi 
vedono nel grande evento un se
gno sicuro della rinascita italiana 
ed auspicano fervidamente evclla 
imita di intenti e dì propositi che 
è la sola via per una seria (pera 
di ricostruzione. Vira la Repubbli
ca Italiana. 

Anche gli Italiani lontani dalla 
patria hanno voluto far giungere 
il loro saluto esprimendo la loro 
gioia per la vittoria riportata dal 
popolo sulla monarchia e le forze 
a questa collegate. 

Dalla Francia » L'Italia Libera >• 
a nome della emigrazione it8."ana 
esprime in un me.^riggio giunto 
ieri il « suo entusiasmo per la con
quistata repubblica -. 

Dalla Jugoslavia i prigionieri ita
liani hanno telegrafato: rGiunta *?-
spressione esultante grido unap;-
me prigionieri italiani Higo-la'.ia. 
Viva la Repubblica Ita'iana ^. 

piere con la più coscienziosa im
parzialità il loro dovere; i lavoia-
tori dopo avere espresso la loro in
contenibile gioia ritorneranno con 
animo più sereno alle loro fatiche. 
I/Italia, fiduciosa nella forza e nel
la virtù del suo popolo incomincia 
una nuova storia. Viva la Repub
blica Italiana! ». 

Anche a Trento l partiti comu
nista, socialista, democristiano, re
pubblicano e d'azione hanno pubbli
cato oggi un manifesto ove tra l'al
tro è detto: « Dobbiamo partecipa
re attivamente alla creazione di 
una società ove la guerra sia ban
dita, ove tra le nazioni pacifiche la 
nostra repubblica sappia meritarsi 
il rispetto con il lavoro e le virtù 
civiche. 

«• Noi trentini — continua il ma
nifesto — abbiamo motivo e dirit
to di sentirci orgogliosi, perchè ab
biamo conquistato la più alta per
centuale nel referendum e abbia
mo l'onore di rappresentare la re
gione più repubblicana d'Italia ». 

Difatti, com'è noto, nel Trentino 
si è votato per l'S5 per cento pa
la Repubblica. 

di* erano • siati - /alti vat i l e trat i t i 
di turbare l'ordine pubblico, ci 
giunge notizia che una manifes'.a-
zione sparuta di facinorosi si e. ieri 
chiusa nel ridicolo nonostante fnsie 
òtata fatta correre la voce dell'arri
vo di numerose squadre e bande 
monarchiche. La polizia non è nem
meno dovuta intervenire limitan
dosi a sorvegliare. 

meno cuM'ienti «feltri po/jola.'ione. 
Nella luita contro i partiti demo

cratici e rt'^nhliliciiiii ima jiuizto-
ne di jiiimo piano è stata eserci
tata dui Vaticano. Il fa'«coito hu 
riuldtu gli impegni del 'l'rattato i-.il-
teranrme sempre t igei'le, secondo 
U quale la Santa Sede non (fere 
iifiini.s'cliuir.w di otturi inferni dt'i-
l'Italìa. A'mi Ita rsirim» « rio/ore le 
d'ispo.iizioni sulla leyiie elettorale 
die netti ni Ministri di Dio di en
trare nella lotta politica, lutine ti 
Val «(.«ilio, meli endii «« Ciuf» e i co-
siddrffi risc/if inicnti ì-erso l'usa 
Sttvojtt, hn sostenuto a spaila naf
ta la latta in faroie della monur-
chiu JI'M 't'u italiana. 

Seguendo le direttive del Vatica
no, i prelati, i Micerdofi, t fiali, i 
)/M))idri e te sitare, si souu I rat for
mati in propinili udì >ti della uionai-
clua, contro i mirtiti di suuxtin. 

L o t t a c o n c e n t r a t a 

c o n t r o il p a r t i t o c o m u n i s t a 

Questo enorme apparato eccle
siastico, pi,t grande ni Italia che in 
altri Paesi, lui urtilo In possibilità 
di «(cedere dal pulpito, dal confes-
rionale, specialmente nelle campa
gne, qna.^i in oym caMi. Il clero ha 
infinito in una taiga nidA.sa di cre
denti e ut primo luogo nelle don
ne die per la prima rolla si ÌOIIO 
presentare alle urne e </ie co.ttiliit-
scono la iiiiujijiui unia del corpo 
elettorale. 

Con i grandi nie;:i di cui dispon
gono i magnati della finanza, del
l'industria, e della tcrru, con l'enor
me massa di provocazioni fasciste 
con l'appoggio del Valicano e delle 
forze estere, la reazione italiana .si 
era proposta l'obbiettiio preciso di 
scardinare le posizioni dei partiti 
democratici di .sinistra e, di colpire 
in primo luogo il l'arltto comuni-
ita, contro ti quale è stata condot 
ta la lotla concentrala di tutte ie 
torze fasciste di coalizione: di far 
fallire i risulteiti delle elezioni e 
quanto meno strappare una mag 
gioranza di voti a favore della mo
narchia e mandare a Montecitorio 
una Costituente addomesticata. 

Passalo il 2 giugno e tirate le 
somme, ta sconfitta dei reazioni!11 
e'an jutlb 'tncOiitestaoile.'ì.e eieiio 
ni e il Referendum limino avuto 
luogo, malgrado le manovre degli 
avvcisan. Il risultalo ha dato la 
vittettia ai parliti democratici «• 
Umberto II sta facendo le valige 
per iaggiunga e suo padre in L-
gitto. 

Unendo al voti del partito che 
ha avuto la maggioranza, i voti dei 

due altri partiti di sinistra si lian
no oltre due milioni di voti. 

Una forte affermazione ha avuto 
il Partito comunista. Il Partito co
munista bersaglio principale della 
reazione ri è riaffermato coni-: 
grande partito ilemocratlco profon
damente legato al popolo. Dopo lo 
prova vinta, ptà di ogni altro, esso 
pn«j dire che la sua attuale posi
zione è veramente salda e capace 
di resistere a qualunque bufera. 

Quanto all'altro grande Parlilo, 
i! democratico cristiano, sebbene 
dal computo dei voti appaia che es
so non Ita dato die un debole c o i r 
frib'.fo alla repubblica, data la MIO 
larga base, costituita da contadini e 
dai celi medi, rimane tin partilo i 
cui seguaci sono per il rinnoi a-
niento democratico dell'Italia e )>er 
le riforme economiche in favore del 
ijo/io/o. /..r masse del Partito demo
cratico cristiano non possono non 
marciate anche in ai'rcnire clic ui 
•\fteltn unione con le masse dei par
titi demociatici di jiiti.slra. 

L'unità di tutte le forze veramen
te democratiche è una necessita, 
tanto maggiore in guanto la gior
nata del 2 giugno, se ha assicura
ta la vittoria elettorale della de
mocrazia, ha dimostrato nello s tes
so tempo che la reazione ha foiz» 
considerevoli e che. il fascismo i 
ancora vivo e oberante. 

Oggi più di ieri, si impone che hi 
democrazia italiana sia saldamente, 
unita col compito di stroncare ir 
mene dei circoli reazionari che ten
tano di ostacolare la rinascita «ti / 
Paese: il compilo di estirpare /ino 
alle, radici i re.s-itfiti del fascismo. 

Quali che siano i risultati e gli 
insegnamenti delle elezioni e dei 
Referendum, non vi è dubbio the 
la giovane democrazia italiana sa
prà affrontare il nuovo periodo orti 
apertosi. 

Ciò corrisponde all'interesse i i-
taie e alla volontà espressa dal po
polo il 2 giugno, ciò corrispond» 
aH'fluaurio che ogni sincero demo
cratico formula per l'avvenire del
la nuova Italia progressiva. 

Il razionamento alimentare 
a b o l i t o n e l l ' U . R . S . S . 

e n t r o i l p r o s s i m o s e t t e m b r e 
MOSCA. 8. — Radio Mosca ha 

annunciato oggi che entro il p i o - -
•"•imo settembre sarà abolito in tut
ta l'Unione Sovietica il raziona
mento ori pane e della pasta. 

Su tutti gli altri generi al imen
tari, com'è noto, da tempo era Mn-
to tolto ogni tes&cramenlo. 

La calma ritornata 
a Napoli e a Palermo 

NAPOLI. 8. 
I tentativi fati» ieri nella nostra 

città per rinnovare le provocazioni 
-:ono completamente falliti. Il po 
polo napoletano ha oggi fa'lo ab-
bortire nel ridicolo una « grande 
manifestazione ». che i lazzari ave 
vano tentato di organizzare in Piaz
za della Ferrovia. Solo una accoz
zaglia di ragazzi si è raccolta alle 
ore 15 intorno ai soliti facinorosi 
per inneggiare stacamente a U m 
berto fra l'indifferenza e la disap
provazione generale. 

Anche da Palermo, dove vener-

A L OONSIQLIO PEI 3VCI3STISTR,I 

Togliatti presenta al Governo 
il nuovo progetto d'amnistia 

IjiUto di clemenza che saluterà l'avvento della Repubblica prevede 
oltre ad un'amnistia un condono di 3 anni per reati comuni e polìtici 

Il Consiglio dei Ministri si è 
riunito ieri alle ore 17, nel Palaz
zo del Viminale, sotto la presiden
za del Presidente on. dr. Alcide 
De Gasperi, segretario, il Sottose
gretario di Stato alla presidenza 
avv. Giustino Arpesani. Il Consi
glio ha esaminalo la situazione ge
nerale ed ha, tra l'altro, stabilito 
che j.1 giorno successivo a quello 
della proclamazione ufficiale del 
risultato del referendum istituzio
nale sarà considerato festivo a tut
ti gli effetti civili. Sono itale an
che esaminate le l inee generali di 
un provvedimento di amnis fia. 

Secondo quanto abbiamo appre
so tale provvedimento comprende
rà tutti i reati, politici o comuni. 
che siano punibili con un periodo 

di detenzione non Mip?:;ore ri 5 
anni. 

Per le altre pene già irrorate, e 
superiori e tale limite sarà appli
cato un condono di 3 anni. La pe
na di morte sarà commutata in 
quella dell'ergastolo. 

Sono esclu-i dall'amni.-tia, dal 
condono e dalla commutazione del
la pena rii morte, tutti i reati di 
aiuto militare al tedesco invasore 
e di tradimento, reati previsti dal
l'art. 51 e dall'alt. 54 del Codice 
Militare e dall'art. 5 delie leggi 
contro il fasciamo. 

Il condono sarà invece applicalo 
ai reati previsti dall'art. :t delle 
leggi contro il fascismo «atti rile
vanti) . 

Il Consiglio dei Ministri ha Inol
tre deliberato intorno ad una ec
cezione della Corte dei Conti in 

mentii di liiH-rlà. di unità e di in
dipendenza della Xa7iono. contro 
il pericolo di una n u o t a ditt . i iu-j 
ra. della disunione ilei popolo, r 
('ella «:ol«»ni//.ì/i«»iie del l'.ie-e. (\>n 
tpte-it»» -pir i to c-<a è <fata «-aiuta
ta in Italia e all'estero, i on que-t«» 
spir i lo c « . i »arà (ompre-a e ->IT-
\ i t . i «la lutti indi^tiut.imenie i « ii-
tadini . anche da coloro che • il 
2 g iugno non 
«•«imprendere. 

? o p r a \ \ ÌX.IIHI put«\ i <«aniclnl> 
du roi ^ con il loro «odino legit
t i m o . alla \ i t tor ia del popolo , ma 
la smet tano di insidiarla sul terre
no della ribel l ione: attenti , insom
ma. a non trasformarci, da legitt i 
misti . in provocatori e , in fuori 
legge, come i superstiti k lazzari --
di .Napoli e di via del l 'Umil ia . 

MARIO A U C A T A 

/ • --r 

H r̂ O^TTUs?! PEIRUTATTIT AILrlLA C O S T I T U E N T E 

<Dittiwie ciumtttiste nel JHezzimi&mia 
"Selle elezioni del 2 giugno il Partii» Comuni ita non iolo ha riportato mia tihiact iante vittoria 

in Umilia e in Toscano e grandi successi in moli* rrgioni del ('entro e del Aorrf. ma si è battuto vali
damente e ha realizzato inattese affermazioni in tutte le zone del Mezzogiorno, in Puglia il Partito 
(on.nninfa si è affermato come il sei ondo partito: / ) / \ ittorio ha raccolto nella rino<r rizione di Rari ' 
74.50f* rnti di preferenza, tonando una delle punte più alle finora segnalate. In Sardegna il nostro Par
tito. guidato da Velia Spano, si è piazzalo al terzo posto% rtalizzando un numero di roti quaù pari a 
ourlli del Partito Sardo d'Azione <he aveva jorti«inie tradizioni locali. In itri/i'a i tomitniiti nella sola 
circoscrizione di Palermo, considerata una dtlle rocraforti monarchiche, hanno ran olio oltre 86.000 voti: 
Girolamo Li Cauù the ha condotto la hatlarlia porterà alla Costituente la vote dei contadini siciliani. 
In Calabria il Partito Comunista lime al secondo posto alla pari ron FI .1).\. 4 iSapoli il rapoli'ta 
Ciorgio Amendola ha guidato la lotta delle m « « ( la, aratrici napoletane pr-r la Repubblica ed è *taio 
riatto alla Costituente ron un forte numero di prefermze. 

ri"-
1^1 

merito «Ha registrazione del 
creto sull'autonomia siciliana. 
Corte dei Conti aveva osservato 
che il decreto, investendo mnterii 
di carattere costituzionale, non po
teva essere registrato. 

Il Consiglio dei Ministri ha de
ciso che il decreto venga registra
to con riserva, in attesa che tut'a 
la matena del le autonomie vcn?n 
rielaborata dalla Costituente. 

Iccrro in tempra h i 1 1 c o m p e n t i Velio Spano, membr» 
'.della Direzione de! P.C.I.. direttore 
•de « r i n i t i » , che ha portato il 
partito comunista alla una brillan
te affermazione nella circoscrizione 
«Iella Sardegna, è stato rietto de

putato alla Costituente 

A destra: 11 eompajrno Giorgio 
Amendola, Membro della Direzione 
del P. C. I. e sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio, eletto » 

Napoli 

Il compagno Girolamo Li Causi, 
membro della Direzione del P.C.I-
e segretario della Federazione re
gionale siciliana del Partito. K 
stato eletto nella Sicilia •cc f ieata l* 

L'aumento delle pensioni 
ai lavoratori del mare 
La Gazzetta Ufficiale del 4 gni

gno ha pubblicato il D.L.L. 22 mar
zo 1946 n. 391, contenente norm r 

per Vaumento delle pensioni pe
la gente di mare. 

Praticamente questo decreto ì.vil
la innova, rispetto alla situazione 

[attuale della previdenza marinara. 
j in quanto l'aumento del ?5 per 
[cento delle pensioni, dispo.-to cui: 
l'art. I, è già in applicazione an
ticipata o s i 1. aprile 1943. 

In altre parole, il recente de
creto sanziona una situazione «t. 
fatto instaurata in favore dei n.a-
riitimi nel 1943 per ragioni eqi;.-
tative rispetto agli aumenti inter
venuti sulle pensioni degli altri la
voratori. 

Si attende ora però che. «ei iore 
a favore dì tutti i marittimi. ;'. 
Ministero del Lavoro dia corso si 
provvedimento, da tempo in e r 
borazione, col quale i lavoratori 
del mare saranno ammessi a gode
re dell'aumento del 70^, •'oltre i! 
2.5^): praticamente il 70*'» sulla 
perviene atiuale già corrente con 
l'aumento del 2 5 ^ di cui sopra. 

L'incremento del 70»'« dovrebi-o 
decorrere da! 1. gennaio 1945 con 
effetto, quindi, retroattivo. 

Il compagno Giuseppe Di Vittorio. 
t'gretarin centrale della C.G.I.L., 
difensore dei braccianti e dei con
tadini pugliesi, è stato eletto nella 
eircoscri7ionr di Bari dalle masse 

popolari meridionali 

A sinistra: Il compagno Ruggero 
Grieco, membro della Direzione del 
P. C. I., è stato eletto deputato dai 
contadini del Leccese, di cui è stato 

lo strenuo difensori» 

TI Congresso Nazionale 
degli autoferrotranvieri 
Oggi, alle ore 9. avrà Inizio a 

Milano, a palazzo Litta, il Congres
so Nazionale della Federazione Au-
toferrotramvieri ed internavigatori. 

Il Congresso, oltre a vari proble
mi di carattere organizzativo, trat
terà dell* rielaborazione delle nor
me di equo trattamento e dello stu
dio del nuovo contratto na^on^Ic 
di lavoro per la categoria. 

in 
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NON CE' DUE BKNZA TRI 

L'assassino Basile 
non è ancora maturo 
per il plotone d'esecuzione 

'cri è s la to discusso il ricorso pro
posto dal l 'ex-prcfetto repubblichino 
Carlo Emanuele Basi le avverso la 
sentenza con la quale la Corte d'As
s ise Straordlnaila di Pavia 11 23 gen
naio u . s., In sede di rinvio della 
Cassazione, c / z lone speciale di Mi
lano, lo condannò alla pena di morte 
per collaborazione eoi nemico. Pre-
t-qdontenieme il Basi le , il 15 giugno 
194"}. era stato per lo s t c ^ o reato 
i-ondannato dalla Corte d'Aaslse 
Straordinaria di Milano a 20 anni di 
• collisione. 

La Corte Suprema, KU conformi 
conclusioni del P.M. ha accolto il 
primo motivo di ricorso annullando 
ÌH sentenza per mancanza dj mot i 
vazione dell'ordinanza della Corte di 
Af.s'se di Pavia che ritenne non es 
senziale la deposizione del teste Trin
cherà ed ha rinviato la caus-a alla 
« o r t e <T Afcsl.se, sez ione speciale di 
Venezia. 

Cronaca di Roma 

Il senatore Sacco 
alla Sezione Speciale 

D,nan/ i alla Sezione Speciale della 
nostra Corte d'Assise ei e aperto ie
ri il dibattimento a carico del l 'ex-
.-«cnatorc. Francesco Sacco, già capo 
di S. M. della milizia, Imputato di 
aver promOà."o l'insurrezione armata 
che portò alla instaurazione del i e -
Rime fascista e di aver contribuito 
con atti rilevanti al mantenimento iti 
vita del redime s tesso . L'imputato era 
assente trovandoci ricoverato in una 
«•bilica di Napoli. E' (.tato .«entlto co
nte test imonio il Prefetto Carlo 
Schiavi , indotto dal P. M. A discarico 
dell ' imputato hanno deposto il sena
tore It. Motta, 11 magg. Rldolfi e 11 
R'ornalfsta Sprovleri. La difesa ha 
esibito i] b icve t to della concess ione 
«il Sacco della croce di guerra per 
aver partecipato al fronte clandesti
no della resistenza. 

Precedentemente , dinanzi alla Cor-
*•* d'Assise, era comparso t i i c Leo
poldo Senzacqua, imputato dì colla-
horazìone militare col nemico per 
aver prestato la sua opera quale In-
lerprete prcaso il Comando tedesco 
di via Tasào e aver partecipato allo 
arresto di numerosi patrioti. L'im
putato si è giustificato dicendo di 
f.-sc-sl impiegato come interprete 
presso l'organizzazione Todt perchè 
.spinto dal bisogno. Success ivamente 
fu adib'to alla mans ione di inter
prete nella portineria di via Tatso 
ma ha negato di aver collaborato coi 
tedeschi .Sono stati sentit i alcuni te-
Mi a carico e qualche test imone a 
discarico. 

T due procedimenti sono stati ri
spet t ivamente rinviati al 13 e al 14 
p. v. per la nota formalità dcll' inte-
fctnzlone della sentenza. 

I LAVORATORI ALLA TESTA DELLA RICOSTRUZIONE 

Cento ferrovieri romani riattivano 
la linea elettrica Roma - Formia 

Promisero che il 31, maggio sarebbe partito il primo 
treno "repubblicano,, e la promessa è stata mantenuta 

linea Roma-For-
il primo t ieno 

Senatores boni viri... 
« Senatore* boni Diri Scnalus inala 

hcilid > dicevano i rumarti, intenden
do ( on iiù dire die i Senatori preti 
uno per uno forte poteuano attrite 
andare ma che tutti insieme erano 
mia gran brutta coia. Ci asiotinmo 
*lla seconda parte della massima, per 
guanto riguarda noi quiriti del 1946, 
esprimendo d'altra parte le nostre ri-
tcroe nella prima affermazione. Ci. 
mene infatti all'orecchio che da qual
che giorno dal Gabinetto del Sena
tore Bergamini e da quello del pre
ndente Della Torretta, e più c*at-
tumente ddll'iiffliio ilei capo di Gabi
netto — il quale .M" chiama niente
meno Starace /cugino del prode Achil
le) — partono, per venire diffuse in 
l'orna, net continente e nelle hole, le 
noti/ie più strambe e pericolose. 

Sinistri figuri, in unione con mar
chesi, conti uedovcllc del Quirinale, 
rottami del fascismo, della Camera 
e del Senato, affollano i corridoi, le 
r.tbtne telefoniche e diramano nuli-
rip falce nel vano tentativo ili in
famare la validità delle elezioni. 

Sarebbe opportuno quindi the qual
cuno cominciasse a pensare a cwne 
ntutralizzjre la iettatori» attività di 
di questi frammenti di una società 
andati!, e metterli nell'impossibilità di 
irradiare a distatila il loro malefico 
(tmdo. 

Il 1. giugno sulla 
mia ha tiansitatn 
elettrico. 

E' stato un vero m u s c o l o : questo 
ti atto vitale per le comunicazioni ti a 
l'Italia centi o scttt-ntiionale ed il 
7.t?.7zcft< torvo è btato completamenti* 
elettrificato in soli 00 gioì ni. U non 
per l'opera di alcuna unpre.-a priva
ta, ben.-ii per l'iniziativa spontanea 
di un centinaio di ferroviei i romani 
dipendenti ricU'L'iiiein Impianti Elet
trici e di S e g n a l a n e n t o . 

I tedeschi, incalzati dalle tu ippe a l . 
leale avevano operato ima distruzione 
i scientifica ». Binari divelti , pali e let
trici schiantali , fili asportati, s tazio. 
ni inut lizza te: ecco lo stato in cui gia
ceva oiaiiuti da anni la linea. 

II sei vizio e i a dis impegnato da lo
comotive a vapore, mct i ic i di lunghe 
teoi ie di cairi merci in cui venivano 
stipati a migliaia operai e contadini. 
Un servi / io lento che impegnava 11 
povero viaggiatore per ore e ore, con 
quanto vantaggio per lo Stato e per 
l'economia nazionale è facile imma
ginare. 

I dipendenti dell'Ufficio Impianti 
Elettrici limino deciso di compiere 
l'opera da soli, senza potenti attrez.-
/ature, senza impiego di cospicui ca
pitali pnvat i , al solo scopo di rendei e 
un grande servizio alla nazione fa
cendo risparmiare all'Eiario dello 
Stato vai i milioni. 

E.;si pi orniselo che avrebbero m e s 
so tutto a posto per il 31 maggio e 
che il p i imo locomotore i n azione 
^ulla linea sarebbe slato anche il 
primo treno «• repubblicano T> La mo
narchia fascista lia condotto il p a t i r 
alla catastrofe e questo magnifico 
siorzo di ricostruzione è stato co lo 
nato dal dovuto successo proprio nei 
giorni in cui il popolo ha salutato 
l'apparizione della nuova repubblica 
italiana. 

Int'ati la promessa di questi gene-
ìosi lavoratori è stata mantenuta con 
una precisione da orologio. Il giorno 
:il sulla linea Roma Formia ha tran-

trice. Ed anche questo treno è air i -
vato in perfetto orario. 

Una citazione pai t i tolare m e n t a n o 
il capo ufficio ing. Fazio, il capo i e , 
paito ai lavoi i Ciampa. il capo zona 
Alberano. ì capi tecnici D'Ubaldo, 
Stivali, La Rocca. Casini, Damia, gli 
operai Eiamo, Bariletti . Santonoci-
to, Gallastroni. Amor/ini, Di Cinzia 
e Ambrcsano. 

Il Direttore Generale ha p i o n i e r e 
alla Commissione interna della 2. zo
na (De Dominicis e Riva) di elargite 
al personale una gratifica a lmeno dop
pia di quella data al termine della 
elettrificazione Roma-Oi te. 

E' un doveroso riconoscimento pei 
i sacrifici sopportati dagli operai e 
dai capi tecnici che hanno lavorato 
non m e n o di 12 ore al giorno per ter
minare l'opera alla dota prefìssa, fa
cendo realizzare allo Stato una eco 
nomia non inferiore ai venti milioni 
di lire. 

All 'encomio della Direzione i fer
rovieii romani hanno risposto pro

mettendo di elettrificare al più pre
sto anciic il t iuto Oi te-Chiusi. 

Il nuovo treno elettrico passa ora 
veloce e trionfante a lianco alle case 
distrutte di Cisterna, di Latina, di 
Fondi, di l i t i . I contadini affamati, 
i senza tetto mat tonat i dalla guerra 
monarchica e fascista lo guaidano 
con fiducia. Sanno che devono tutto 
questo alla genero-a clas.-e opeiaia 
e .sono pronti a seguirne l'esempio. 

Convocazione straordinaria 
I c o m p a g n i . r e s p o n s a b i l i del 

s e r v i z i o d 'ord ine s o n o c o n v o c a t i 
per ogg i «Ile ore 16.30 in F e d e 
raz ione p e r r i c e v e r e i s t ruz ion i 
sul l a v o r o da s v o l g e r e per la 
p r e p a r a z i o n e d e l l a g r a n d e ma-
n i f e s t a z i o n e c l ic a v r à l u o g o in 
o c c a s i o n e de l la p r o c l a m a z i o n e 
de l la R e p u b b l i c a i ta l iana . 

CONSIDERAZIONI SUL 2 GIUGNO 

Il risultato delle elezioni garantisce al popolo 
che Roma è la degna capitale della Repubblica 

(lolervislo eoo Edoardo U'Onolrio seorelario della Federazione Romana del P.C.I.) 
A b b i a m o nei u n t a t o il compagno 

D'Onofrio, Segretario della Fede 
razione Romana del P.C.I., per co 
noscerc il suo pensiero sullo r.vol-
iiiineTito della campagna elettora 
le, sui risultati delle elezioni a 
Roma e su quello che i comunisti 
romani intendono fare per la loro 
città all'Assemblea Costituente. 

D. — I n c/unii (o iu i tc io i i j fi è svol
ta Ut ranipiuintt elettorale del par
tito comunista a Roma? 

n. — L.» iioi'ra organ zzazione h i 
dovuto far fmnte a difficoltà e.,tie-
ìne. Il nontio è .stato foibe il più po
vero tra i grandi partiti cho hanno 
pai tcc ipato alla campagna elettorale 
Ter mancanza di fondi (si petui che 
con soli f e t t e milion: di prestito sot 
to^ciitti finora da 25.00» compagni 
abbiamo dovuto soMcneic le elezioni 
a m m i i r s t r n h v e in provinc'a e quelle 
polit iche nella c t t à e nella provin
c ia) , abbiamo rinunciato alla dlflu 
s ione di manifesti di propaganda e 
•abbiamo nuntato tutto sulla organiz
zazione, MiU'cfitusiiiSinn e sulla ma
turità politica dei compagni . I no
stri propagandisti hanno tenuto più 
di mi l le riunioni di caseggiato, I no -

LO » N l M 9 I P ^ H r A T O DKL XOK1).. 

sitato un treno prova a trazione e let 
trica. Le prove sono riuscite ott ima
mente . tanto che il capo dell'Ufficio 
ha dato ordine che il treno R30 (tre
no militare al leato) fosse condotto 
da Roma a Formia da una locomo 

Dal suo nascondiglio romano 
Pettinato scriveva sul " Buonsenso„ 

L'arresto di una spia delle SS Tedesche 

3 0 MILIONI GRATIS 

Sedici falsari arrestati 
in una tipografia di Trastevere 
Una bi i l lante azione di polizia è articoli sulla fe^ta del 1. maggio e 

stata condotta ieri a termine dai l'un 
n o n a ri della Squadra Mobile, che 
hanno potuto cosi cat turate al com
pleto lina att .ezzat iss ima banda di 
falsificatori di banconote, che aveva 
il suo quartiere generale a Traste-
\ ere. 

Le indagini hanno avuto inizio con 
il fermo a piazza Capranica di lina 
certa sig. Struckill Antonietta, abi
tante in via Pastini 129, venditr ice 
ambulante di sigarette, che e stata 
ti ovata in possesso di un biglietto 
da L. 500 falso. 

Proseguendo nel le indagini il dot 
tore Migliorini riuscì a giungere fino 
alla t fonte » di fabbricazione dei bi
glietti falsi, e precisamente alla t ipo
grafìa sita in via della Luce 13. di 
proprietà di certo Ercole Sanpaolesi . 
Fatta improvvisamente irruzione a l 
l'interno della tipografia, il dott. Mi-
clio'-ini coadiuvato anche da elementi 
della « Celere », sorprendeva il S a n . 
paolesi mentre stampigl iava ins ieme 
ai « c o m p a r i » Roberto S a n t u c c i * e 
Ambrogio Cesarmi, u n cl ichè di b i 
glietti da mil le . S o p a un tavolo. 
pronto per essere accuratamente « ta
s i . a i o ». si trovava u n fogl ione per 
compless iv i trenta mi l ioni . 

Cadevano poco dopo nella rete d e l . 
ìa polizia tutti gli altri component i 
la banda. Essi sono: Bonomo Guido, 
Rodolfo Paparelli , Giovanni Bovo la -
to. Angel ina Bcrardelh (mogl ie del 
Papare l l i ) , Giuseppina Pol idori l a -
mante di Bovolato) . Valentino Bini. 
Cordaro Pietro . Alfredo e Umberto 
Pagoni , Renato Galloni , Fcl ic iano 
Mazzci. Luigi e Vito Muzzo. 

L'azione contro la banda dei falsa
ri è stata condotta a termine appena 
i n 17 o t e . 

Adeguamenti salariali 
ai pastai e mugnai 

Si sono riuniti presso la sede della 
Associazione Industriale Pastai e Mu-
•r.iai. ì rappresentanti del le associa
ci om padronali e dei lavoratori per 
riiicutere in merito al l 'estensione d e 
gli accordi salariali d e l nord al c e n 
ti o-sud. A conclusione di una a m 
pia discussione è stato dec i so c h e a 
decorrere dal 3 giugno u. s. entreran
n o in vigore le nuove tariffe ind ipen
dentemente all'esito dell' incasel la-
mento merceologico della categoria 
c n e dovrà essere conc luso fra l e ri
c e t t i v e Federazioni Nazionali . Le 
nuove paghe s i r a n n o migliorate con 
mi aumento compless ivo di L. 32 gior
nal iere. ferma restando la d e c o r i e n -
rja. fissata in precedenza del 15 feb-
hia io co ir . anno. Il Sindacato L a v o . 
ratori Pastai e Mugnai invita tutte 
Je commissioni i n t e m e che ancora non 
a \ e s 5 e r o provveduto a far perveni 
re entro il 10 corrente alla Scgre te -
j in del Sindacato gli elenchi dei di 
pendenti aventi figli a carico dai 6 
at.'i 11 anni, per u n ulteriore invio 
a".'e colonie m a n n e . 

Il Notiziario Economico 
della Camera del Lavoro. 

La Camera del Lavoro di Roma 
ha Dubb'.icato in quest i giorni il nu
m e r o di maggio de l « Notiziario Eco
nomico Sindacale -. 

L'interessante periodico conti-ine 

sul le rivendicazioni de- giovani la-
voiatori , una rassegna dell'attività 
contrattuale e numerosi scritti sulla 
lì< pubblica e .ÌU questioni riguar
danti il comnioic io , l'egr.coltura e 
l'assistenza sociale . 

Il - Notiziario • è in vendita presso 
la Camera del Lavoro al prezzo di 
L. 20. 

Angelo Di Gioia 
Di Gio ia A n g e l o , di M a u r o , di 

ann i 15, a l to l.óO circa, b r u n o , c a 
pal i ! ner i , occh i grand i ner i . V e s t i 
to con c a l z o n c i n i corti b l e u , m a 
gl ia a r ighe b i a n c h e e g r i g i e e s o 
pra i n d o s s a v a u n g r e m b i u l e da 
s c u o l a s z z u r r o . 

S i è a l l o n t a n a t o d a casa , v ia 
O t r a n t o 23, il g i o r n o 6 a l l e o r e 14,^0 
c irca . 

I gen i tor i addo lora t i p e r la sua 
s c o m p a r s a l o p r e g a n o di r i tornare 
c h e sarà p e r d o n a t o . 

L'Ufficio Polit ico della Questura ha 
ti atto in arresto il noto giornalista 
fascista Concetto Pett inato, nato a 
Catania il 3 gennaio 1386, che fu 
corrispondente della • Stampa . di 
Torino e del <- Popolo di Roma>. 
Scrisse un libro contro la Repubbli
ca Francese e dopo l'8 set tembre fu 
chiamato alla direz'one della •- S tam
pa ". i lsplicò con zelo littorio la sua 
funzione, meritandosi il nomignolo 
di <• Spamoanato del Nord. >. Dopo !a 
insurrezione nazionale fuggi da To
rino per sottrarsi alla giustizia po
polare e si consegnò spontaneamente 
nelle mani degli Alleati , dai ouali 
fu rilasciato senza noie dopo un ore-
v e periodo di detenz ione in un cam
po di concentramento . 

Trasferitosi a Roma, il Pett inato si 
nascose in casa della famiglia Bot
tino, in v#a G. Camozzi 9. int. 7. 
(Non sarà male, a scanso d- equi
voci, precisare che la famiglia del 
favoreggiatori del gei arca In que
s t ione non ha nulla a che vedere cori 
il capo dell'Ufficio Pol i t ico . . . ) . 

Sulla persona del l 'ex-dlrettore del
la e Stampa » pende attualmente xm 
mandato di carcerazione. E' Interes
sante notare che l'attività giornali
st ica a favore del fasc ismo svolta dal 
Pett inato è continuata in questi ul
timi tempi grazie alla camoiacenza 
del qualunquista <» Buonsenso *. S e m 
bra infatti che allo « Spampanato 
del Nord •> debba attribuirsi la pa
ternità della « Lettera di un e x fa
scista sul la tragedia degli italiani ne 
mici e div!3i -» comparso sull 'organo 
gìann'ntano. 

E' s ta to pure tratto in arresto lo 
impiegato Dante Falansjola fu Arman
do, nato a Roma nel 1916, abitante in 
via dei Chiavari 18, sospetto di spio
naggio a favore de l l e SS tedesche. 
Egli ha confessato di aver prestato 
la sua opera di delatore al capitano 
dell'ambasciata tedesca Kullr. si qua
le Indicò l'ubicazione di interi de 
positi di stoffe, murati dai proorie-
t3rt per sottrarli alle razzie dei n a 
zifascisti . Per tale <• confidenza • si 
ebbe un premio di ben 1C0 mx'a lire. 
che divise con il complice Renato De 
CaraveI fu Polinice — .-.'.malmente 
detenuto quale membro nella banda 
fascista Pastore-Bernascoai -Pasqua-
lucci e perchè imputalo di col labo
razionismo e di altri numerosi reati. 

Sono in corso indagini per accertare 
altre malefatte commesse dal Falan-
gola. Egli è btato intanto denunciato 
al P. M. presso la Seziono Speciale 
della Corte d'Ass'se di Roma, ed è 
-stato tradotto a Reginn Coen. 

Proseguono intanto att iviss ime le 
indag'ni sull 'attività dei cosiddetti 
* arditi d'Italia .. Il doti . Tripodi ha 
proceduto al fermo dell 'ex federale 
di Avel l ino , tale Francesco Grossi 
di Luigi, il quale, nascosto in un al
bergo, svo lgeva pericolosa attività ai 
danni della democrazia italiana. 

Il convegno consorziale romano 
dei poligrafici e cartai 

Domenica 30 giugno, alle ore 9 ant., 
avrà luogo a Roma nei locali sociali 
di Piazza S idney Sonnìno 37, un con
vegno di rappresentanti del le Sezioni 
o Gruppi di Consorzio Regionale Ro
mano della Federazione Poligrafici 
e cartai. 

L'ordine del giorno che regolerà i 
lavori del convegno è il seguente : 
1) Relazione del Segretario sull 'atti
vità svolta dal Consorzio dal g iugno 
1945 al giugno 19<G; 2) Relazione sul
l'attività finanziaria; 3) Nomina del 
nuovo Comitato Consorziale; 4) N o m i 
na di 3 Consiglieri federali; 5) Varie. 
Si rammenta agli interessati , che a 
norma dello Statuto Federale i con
vegni Consorziali si compongono dei 

delegati del le Sezioni o Giuppi in 
ragione dt un rappresentante per ogni 
10O0 soci o frazione. 

Il rappresentante dovrà essere mu
nito della relativa delega. 

Ventenne due volte omicida 
arrestato in via L Spallanzani 
Dietro fonogramma della Questura, 

è stato arrestato questa mattina da 
gli agent i del commissariato di Porta 
Pia, il g iovane Domenico Caprara, 
di vent i anni, da Benevento . Il g io 
vane era ricercato dalla questura di 
Imola per duplice omicidio e un m a n 
cato omicidio, da lui compiuti nel 
suo periodo di residenza in quel la 
città. A Roma il Caprara era domi 
ciliato in via L. Spallanzani n. 2G 
presso Saverio Lantoletti ed ivi è 
stato«£**rpreso non senza che l'opera
zione destasse una certa eco nella 
zona. Il del inquente si trova ora a 
Regina Coeli. 

Un funerale 
Oggi alle ore 10. dalla chiesa di 

S. Maria Liberatrice in Testacelo 
partiranno i funerali della mogl ie 
del compagno Domenico Fulvi . 

Smarrimento 
Chi avesse trovato il portafoglio del 

compagno Giovannoni Aldo conte 
nente la tessera del Partito n. 673268, 
e pregato di portarlo alla redazione 
del nostro giornale. 

Attenti al salame americano! 
L'Ufficio di igiene consiglia di mangiarlo subito e 
co/fo - Domani si discuterà il nuovo prezzo del lafle 

Risultati del Referendum 
nella circoscrizione di Roma 

P.epub. Monar. 

R O M A : 490.094 
V I T E R B O : 74.749 
L A T I N A : .19.706 
F R O S I N O N E : 89.216 

713.873 

518.3Ì2 
60.9JW 
49.12X 

117.409 

745.8 lo 

Un confratello del mattino hz 
annunciato che l'ufficio di igiene, in 
seguito alla segnalazione di vari ca
si di avvelenamento, ha proceduto 
alla accurata analisi di vari quanti
tativi del salante americano messo in 
vendita in questi giorni. 

Siamo ora :n grado di precisare 
che si tratta di casi molto sporadici. 
!l prodotto ha attriversato l'oceano 
in cassette ben sigillate, è staio im-
tt:aga?.'inato ."*• ambienti provvisti di 
frigorifero; ma trattandosi di carne 
fresca non v:tò stare molto tempo 
all'aria senza pericolo di avaria. 

Coloro che intendano acquistare 
detto prodotto dovrebbero maliziarlo 
subito dopo comperato e possibilmen
te cotto. Qualora si verificasse qual
che caso spiacevole è opportuno av
vertire l'ufficio dì igiene affinchè 
questi possa intervenire immediata
mente presso il rivenditore e proi-

oirne l'ulte riore zen dite 

ARTS E SPETTACOLI 
/ / Swing Concert^, all'Adriano 

Vtfnùltj- 1* <n;.;r:.'> p. v. ; ! > t-te 1S »*ri 
1 ;̂̂ » *1 Tri::o .Virum ca C.:.-.-IM et ces ic i 
>*- -." n e r i i"1! vi*:^ I*. t:r.-i:r.rf di J,a 
Sv i ta i i. fi-u?t;.-i»If c?i!T. >. \ t a v f f*-
-*•-) er«->s*r »x»r:r iro. il <;cile kt *V.»TI*B:!O 
.I3* cr.-ìestr* éi 18 *l*=«at: ria l i ^cilr 
f»r* il =r» «itJ-ctM tzifyta »! Tri'jn A i n n o 
'^t lf pia 3'-<-*'rr.» •>.! ti*;*!! tapiri» I S T J : -
<-j-..- r-i ii'—.ai iTf:*: ; »i! ' irr«Bji»T>;:i * 
iwiaj ci: m « . f i lrg^en i ' i i » n . 

TEATRI 
t t l IAfO: prt>'<:Ei IJPT'ETI: J;IT«I < i ? : t c l i 

«il I I T U ' f . 

4BTI: tre 16 » 10: « U rfr* *•*.'» Ie5*> . . 
CISCGLO ARTISTICO: (i«ir£ì. alle «ic 17: 

« B»ilt3ii e il !i-»'Tro • f • \"if» iris'*... 
t Mo3!»\-itor:3 » rea IcTttiiii. 

ELISIO: i l l f « e 1«- • « « ' i s t i éi glet-i » di 
P<73ol f Vivili. Cl;i3» r'pHc». 

LA 5CEKA: rip««>. 
SILO DiXZE: Trittrsisr»*! «Usu:ti (J:JT. . M -

QPISDfO: i?» KJI:F<I ere 18: • Il a«trix»il» 
ii D»rii*i Gnv • i\ 0. R*--:p:ti. 

TFiTX ODElL'CfEBA: «rr IS: evacui» siafciic? 
rT'If rm Lavrt-f* TiSVtl. 

VALLE: ri-*5t>. 

VARIETÀ' 
ALI AMAR A: riva**, m . Frisia Sjwr.'i': 
AHKA AZZQH1A: tize-ciai*». i : » f ; u n » i !.' 

jtMr» i». Tricsf»;-. « n i * Miri»). 
DANC15C TrLlAFMNCA: ore ?I,3>: lascisg e 

TOI.CU. 
ICLLIE: iviif'.ta Oil •=>-». 
G?A* CAFFÉ' CONCERTO 6. IERA1D0 'Galleria. 

r o l l a i ) : filli» «re 17 alle ?4. Ortkeitr* 
Vat'i e E«i ' . ' F*Si dflla- r»cio. 

0?017E DEL HCC10NT: ore 20: Ceni e «ic-poma 
«7a.iiaa'e. jati c«a Jar.iiah. 

;cVINELLI: roap. ZitrVsi. fila • BarfciMta •. 
I l FEMCE: t * u j . LiMisrbi. Rl-a: • Eterni il-

h*ìc*]ft ». 
«ANIONI: dille 17. rhisia • Ttlbte a l i » 

(in*ire»s*> confiliM:o). 

Domani mattina in Prefettura si 
discuterà il prezzo del latte. Come 
si sa iti seguito alla riunione del 29 
aprile il preizo fu stabilito a L. jf 
al litro per il latte tesserato ed a lire 
jo per il latte venduto liberamente. 

Ma il rapporto tra la quota libe
ra e quella tesserata — liberi litri 
i.yco e bloccati litri yó.ooo — non 
è stalo tale da coprire la perdita su
bita dalla Centrale con la vendita 
del latte tesserato a L. Jf. Nella pri
ma decade di ti aggio sulla disponi
bilità di circa <V20.ce:> litri, soltanto 
i.foo sono stati venduti senza tes
sera al prezzo di L. fa determinan
do una perdila complessiva per la 
Centrale di circa 2 milioni. 

/ rappresentanti del Comune han
no proposto la unificazione del prez
zo che potrebbe aggirarsi sulle lire 
40 al litro. 

PBTKCIPE: Xsoto sprt'ac0!» <• :i rWis'c e L'i-
duntr ice . 

5FALE: rexp. Tir. Diate I l a r i o e fila • Il 
«rraad» rah'r ». 

SALA UMBERTO: ore 17: . Glroi^i-. ter s«-
r.ni irj.i"ii » eoa (ìaliardi e P.---i:.:. 

TEATRO BELL'ISOLA ti*}): tre lfi r L'I- . Fia
tisi» setta le stelle •. 

C I N E M A 
A:iaane. Mtr.i l : i»a. 
Altieri: I.'i«r»:&» *li fk.*a*ì*> 
AKlut i i t ir i : Ricco* <j «j n : i e . 
Afiis L» ciarde reti-'-jsa. 
Acaila: I èv-oftì". 
A m a Fi*E=» (- i l Si-eia. 13<: '••'••fii i." :ai3-

•T-rni'.-af. 
Arteria: 0 sr-ie e io • <&c. 
Asf»»: Il i;ri;i?e *aher 
Attsaliti: Se c i rct'i. «p*'i=<.. 
I v p i t u : Tona t Sorrea:* 
I s sas i t : L*mz{r;ibile s>*ór». 
Beraiai- P in i -co proibii». 
Sraacaceit: lTTfs«cri al V i r a t o . 
Cai:aiica: Tatti ttr:ir-t=« la »?'•*» c»a J - i i 

("r.itl'rd 
Cairasickitta: ore 16.10. I?.t5. 21. lo: 5e ni 

v o i fpoja-si. 
Ceafralt: (leale allestì . 
Cli i i t : La tarerà» iti 7 pe.vi'i. 
Cala i i l i t s t a : Il poste d'U'ioore. 
C i l i s s i : 1-a a ia xia. 
Caltuif- L« faatislle d»ll» follie. 
Crii'alli: Il «fflno Ai Z«nt>. 
Della FrtTiscii: r.jco 
Dtlìt Tarrtut: Gli m i t i . 
Dalli Tirtirii: Salad'i* »3'.jc« • E»jii^rt di 

VaskatUs. 
E » : i 1,'ibito ter* da •p*,»a. 
Eia*. Forsarett» di Venezia. 
Exttlaiir: La aia di farl i . 
Ftrtati: Le hntialle delle feliie. 
F l s s i s i t : lolla Hced 
Gallina: Faradijo preikiio. 
Gislit Ctiari: Si i sia» in ì j -u • Bagliori ii 

Uaakattas. 
Glir ì i : ripoj». 
Isti l lali: Tutti kaciaroao la sp«!». 
Irti II figli» della tana. 

Italra: 11 row-n?* <ii!etfa=T. 
I a i u a : Aanse fci «sire. 
Mii i ic»: Sia Sala B;n. 
Miniai: Il fj l io della fan». 
Hrdtna: F;ir di s u e * \\ e- ,\> 
X-ideraissise: sal i A: ^-I:.> «1 c-r.ii. »t<i 

Sua Altfjia ir-2!r.'.rito. 
Xamtatass: I fili'.--':1:!. 
X S I T C Ti as-a aa'fri 
C'tTtalcài: Hi--io. 1'iaffrn-- •>. ;.••••>. 
Cassia: Mino, l'ir.fer-.-» •>! 5. ' .e . 
i i 'aa: Il VtzV.tte >\\ >W\rMi 
CitiTiaa»: I lac-.e.-i del B ^ j i l i . 
ralettrisa: Il «'.*.t-ero «fella •tl'-ti 
Falana: Il lirì».ere di SÌTÌJIH e frr 
?lasalaria: Le r.i<?r:e del s i j . T.-ne'. 
Faiitli: Ai ire s:l « i r ' . 
Ftlittrna Mar(kerita II ri'crs» -feli"c?=» 

Ti=iiile. 
Qt ir iul t : La t-.a <*i Cri". 
Qririaetta: « T*"-.»!.-»- a;* a 

" a Hiirl?? Bcter e Irf: 
li». 21.30. 

Befisa: F e a n i - i «i»i f-rlì t tt\\. Ice-a 
!*x: II «-naie Ta!:-r. 
Xialta: l a rifa nconi i ' ia . 
2f!*: I crc-tiaii. 
Shal i : Pir-'iisa prnili'.tn. 
Sali Ckaritai: L-re Krlìe tc:tM*. 
Sala FU H : f l i eroi d»l a ire . »re 11. >0. 19.30 
Filaria: 0 mie mio. 
?a!*rai: Spi«si;;i*). 
I irs ia: Arresterà al Marocca • <»c 
5p!»d<ri: Paratifo proibito. 
S i u t » Itarfkcrìts: Mara*, l'iaferao del 5 . 0 0 
Scaraldi: Il tnpeno della corte. 
"ri irciaiaa: Mario, risfera* del jio'n. 
T:iasaa: l'n colpo di piatola. 
Inat t i : La tarersa dei tette peccati. 
I n c i l i : lUkece. — 

«ilrsmi: Il qnsde ralzer. 
Tf! Aprili: K M ti po*jo diicesiicire. 

Estrazioni del Lotto 
BARI 
CAGLIARI 
F I R E N Z E 
GENOVA 
M I L A N O 
N A P O L I 
P A L E R M O 
ROMA 
T O R I N O 
VENEZIA 

49 
67 
7 

8.9 
48 
50 
39 
60 
26 
71 

3.1 
56 
50 
• • 

71 
SS 
54 
47 
60 
57 

42 52 14 
44 51 81 
85 12 61 
87 83 42 
27 88 32 
67 3 56 
17 7 G4 
78 33 20 
37 56 35 
54 52 60 

•'".3 «r i vl=;?x» 
Dosse. «re 17. 

E C O D I C R O N A C A 

UNUTILEINIZIATIVA 
«La D i v i n a C o m m e d i a * , c o n l e f a 

m o s e inc i s i on i de l D o r è , è s ta ta p o 
sta in v e n d i t a in tut te l e e d i c o l e 
in d i s p e n s e di g r a n d e f o r m a t o . Ogni 
d i s p e n s a , c o n t a v o l e in n e r o e a 
co lor i , cos ta L. 25 A tutt i q u e l l i 
c h e n e f a r a n n o r i ch i e s ta , l ' I s t i tuto 
E d i t o r i a l e di Cul tura . V ia S . C o 
s t a n z a 13, R o m a , i n v i a un saggio 
Qratuito, c o n l e cond iz ion i p e r l ' a b 
b o n a m e n t o . 

Cinodromo Rondinella 
Domani lunedi alle ore 17 riulonc di 

corse di levrieri a parziale beneficio 
della C.R.I. 

RADIO 
1. PROCiRlMV» — Ore 8.15: Sotiiie 

»p*rm« — 10. Tr«rii«io3e p«r eli »jri-
rolfri — 11.30: S Ves*a — 12.20: Ma-
tirt op^rii':'! — I3.1">: Ci-.iOBì — 14: 
• fanpuiojl'.o » — 11.20: «Scuola di | s i -
da • — 1.*».20: P.^segna stampa isterua-
xincale — 17.30- Cr.ir.i'-a 2. teap» isrea-
trt Hi «-alcìo — l«.3ii: Musica iiafoaira — 
20: Aticiiiti — 21 0-"»: • ArcoSaleso • — 
21.40: • Il rappello a tri pante >. s i at
to di Pedm de Alarcos — 22.45: Kotitie 
vponiTe — 23: Attcìliii spertite — 23.30: 
l'itioe r.«:j:ie. 

2. PRM-.rUMÉÉ — On 8.15: Sotixii 
tporfiT? — l ^ ^ R i t a l . raotoai • aelodit 
— 13.10: Uaiies operettijtiea — 14.05: 
0rek««tr» Vitale — 17.30: Carnet di kallo 
— 19.45: V t i i i e iportire — 20: Attsa
l it i — 20.25: Trumissbae di na'opera 
lirica. Dopo l'opera: fiinreile radio. At
tsaliti sportiTe — 23,50: l l t i a e aotliie, 

stri comizi si cont-mo a centinaia. E 
Impossibile poter valutare 11 numero 
di cittadini raggiunti dulia nostra 
propaganda inu basti pensare alla 
grande festa del Palat ino per averne 
un'idea approssimata.' 

Malgrado la mancanza di fondi il 
partito a Homa ha dovuto far fton 
te ad una snaventoba campagna di 
celunnie. Qua.si tutti i partiti avver 
sari hanno Importato la lo io propa 
Sanda e lettorale suH'ant icomun'imo. 
Àll 'avai 'suaidìa di questa lotta s u b 
dola e aleale si sono poste le organiz
zazioni religiose, he .sedi dell 'Azione 
Cattolica si sono ti.informate in ai-
tiettantl uMìci elettorali dove si di
stribuivano libelli di sconco menzo
gne contro 1 comunisti . Abbiamo cle
o n o e decine di casi in cui in chie
da a povere donne è stata negata la 
assoluzione perchè, d ie t io esplicita 
domanda del confessore, dich'arava-
110 di voler votare , por la repubbli
ca e per il partito comunista. * Non 
tradite Cristo. Votate .scudo crociato 
e corona », è stata la parola d'ordine 
di gran parte del clero 1 ornano. A 
questi preti dunque risale la respon
sabil i tà deil'annullaine-nto di mol t e 
schede democii .st iane porcile, Insieme 
allo scudo crociato era stato votato 
sulla stOisa scheda il s imbolo di una 
lista monarchica tappi esentato ap
punto dalla corona. 

D. — C o m e ha reagito il Partito 
a questi attacchi? 

It. — Conservando la calma più 
assoluta, chiedendo cont inuamente ai 
propagandisti avversari il contrad
dittorio, dimostrando con i fatti chi 
slamo e che casa vogl iamo. 

Ogni volta che 1 nostri avversari 
hanno accettato il contraddittorio ci 
è s tato facile d imostra i* 11 castello 
del le loro menzoSTie. Clamoroso a 
questo riguardo è stato l'episodio di 
Monte Sacro d o v e il prof. Igino Gior
dani venne controbattuto da un n o 
stro compagno e costretto al trucco 
di far staccare il microfono per iin 
pedire che cont inuasse a parlare. 

D . — Qual'è il tuo oUidizio sul 
risultato dello scrutinio per la città 
di Roma? 

R. — Com'è noto la monarchia ha 
ottenuto una maggioranza di circa 
28 mila voti . Io sono convinto tutta
via che Roma, nella sua grande mag
gioranza. è repubblicana. La monar
chia ha "Impegnato tutte le s u e orga
nizzazioni in uno sforzo gigantesco 
per fare di Roma il perno di un pre
sunto schieramento monarchico del
l'Italia meridionale . Maig iado il da
naro speso per corrompere la povera 
gente affamata, malgrado i chili di 
pasta disti ibuiti nei quartieri p o p o 
lari da agenti monarchic i e da orga
nizzazioni rel igiose, malgrado l'in
cetta in grande s t i le di certificati e l e t 
torali (si pensi che sol tanto tra gli 
sfollati di Cinecittà sono stati distri
buiti C00 duplicati con il risultato che 
molt i nostri compagni non hanno po
tuto votare perchè altri avevano già 
votato al loro posto) , malgrado il 
ccnccntramento a Roma di ufficiali e 
soldat i fedeli alla monarchia che po 
tevano, secondo la legge, votare pres 
s o qualsiasi sez ione e che allo scopo 
erano stati forniti abbondantemente 
di duplicati , malgrado l'appoggio di 
gran parte dell 'apparato della Chie
da che, oltpe ad aver trasformato 11 
m e s e mariano in occas ione di propa
ganda politica e la processione del 
Divino Amore in cerimonia di c h i u 
sura della campagna e let torale a fa
vore della Democrazia Cristiana, 
malgrado questo la popolazione, i la
voratori di Roma, prima linea della 
nascente democrazia italiana hanno 
resist ito e v into . Le forze repubbli
cane a Roma sono tali da garantire 
al popolo ital iano che Roma è e sarà 
la degna capitale del ia Repubblica. 

Liberate dal terrorismo spirituale 
e dal le occasioni di corruzione quel 
le parti del le masse romane che han
no votato per la monarchia si a p 

prestano ora a collaborare con i par
titi democratici e repubblicani nel
l'opera di ricostruzione del nostro 
Paese. Collaborare alla ri « is truzione 
signlf icheià per loro correggere il 
voto, votare per la Repubblica. 

Per quanto riguarda l'elezione dei 
deputati alla Costituente le nostre 
previsioni s, sono avverate. Poteva
mo indubbiamente ottenere di più se 
molte schede non ci fossero stati* 
annullate per l'è irò re del nostri elet
tori che oltre al simbolo del P.C.I. 
hanno votato l'edera repubblicana. 
Se si tiene conto che sono stati regi
strati circa 10 casi del g e n e i e per 
ogni seggio , hi possono calcolare cir
ca 10.000 voti perduti nella sola Roma. 
Solo a Ti voli si sono verificati 451) 
casi del genere. Il l isultato del le e le
zioni tuttavia sta a dimostrare il for
te spostamento a ainistia che .si è 
verificato tra le file dri ceti medi 
molti dei quali hanno votato per il 
Partito Comunista e per i partiti di 
sinistra in genette, in particolct mo
do par 11 P.R.I. e per il p. Socialista. 
tompcndo cosi la pretesa trad'zione 
politica di destra del ceto medio . 

D. — Qual i sono le proporne che 
i eomuni3tì romani i n t e n d o n o fare 
ili seno all'Assemblea Cost i t i tentc 
per assicurare un prospeio futilio 
ella loro 'ìttù? 

R. — Lr. r'forma agl'aria nella pro
vincia è il nostro primo obiett ivo. 
Una riforma agraria che dovrà libe
rare l nostri contadini dall'oppres
sione del le duecento famiglie di prin
cipi e di lat'fondlnti che da soli pos
seggono il CO r i della terra. In rap-
poi to a questa rifornì? noi propu
gneremo anche un programma di sa
no sv i luppo industriale della città 
Nell'ambito della riforma degli enti 
locali noi sosterremo che il Comu
ne di Roma dovrà avere una strut
tura particolaie . Esso dovrà essere 
governato da una specie di Parla
mento di rappresentanti di tutti 1 
quartieri. Bisogna fare di Roma una 
città democratica. Ogni quartiere di 
Roma dovrà avere il suo Sindaco e 
il suo Consiglio l iberamente eletti 
perchè gli inteiess l riona1» e popo
lari tion vengano mai più sacrificati. 

SUL FRONTE 
DEL LAVORO 

S i n d a c a t o l a v o r a t o r i a l b e r g o , m e n s a 
e affini 

I dipendenti che oon avessero ancora riti
rati! la Irstera .tindacaln pOMono prelevarla 
in via dei Mille 23 dalle ore 9 alle 13 0 
dalle 16 alle 19. 

A l S i n d a c a t o N e t t e z z a U r b a n a 
II Oir i ta to direttivo del Sindacato Nel-

f f z n l'rl>ana (ditte ap'>attale) e le cnmtni«-
«umi interne sono convocati nella «ede del 
Simiirato. \ i a Torino 4, martedì 11 coir. 
a l le ore 17.:!0. 

Ilimvm.i.ziimi ili l'urlili) 
DOMENICI 9 

S n i o n i CoIoana: Il Comitato direttivo allar

gato di Se/ ione: ore 10 in sciitme. 

l . liNKnr 10 

I compagni: Pctri. Rajiarflli, Mnmjale, M»i-
' in i . Curradi, Ventura, Stermini, Colonna, d i l l i , 
Maggi. Trinuuil i l M. T. . Curii, l i r i c c i o l n . 
iV.M'ini T., I,omliirdi)/'ì. Cirnso, .Mu-Hti: ore 
15 in l'i leraiione. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min, 10 par. . Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

S0CITÀ PER LA PUBBLICITÀ 
EIN ITALIA (S. P. I.) 

Via d e l r a r l a m e n t o n. 3. - T e l e f o n o 
61-372 e GI-9C4 « r e 8,30-18; 

Via d e l T r i t o n e li. 75, 76. 78; t e i . 
16-554 t a n g . v i a K. Crl sp i ) , o r e 8,30-18; 
S . P . A . T . I . - G a l l e r i a C o l o n n a 11. 'lj, 
te i . 683-S64 - L a r g o Chig i ) - « A g e n z i a 
l t o m i v e n t n » Via T o m a r c l l l H7, te i . 
61-157 e 61-600 o r e 8,30-13 e 15-18 -
V i a d e l l a M e r c e d e 54-A ( f i la te l i ca 
O n a r l n o ) 9-13, 15,30-17 . V ia M a r c o 
Mini ' l i e t t l IN. t e i . G7-17I. 

Commerciali L. 12 

A.A.A. ACQUISTO libri carta d i n u n n > . Ki-
• i.iii. 73 (*• 11.C.Kb 

I Informazioni D i v e r s e L 10 

FIAT l.'.iiO i l n i r r l i i n n l i ' iji'iimat.-i 1 ninne runle 
sen.'tii limil'i" t-i [.urlìi re. v i i del Tarli-
ciei lu (( di lu'>.'1t. 

7^ Occas ion i L. Vi 

•• CASA DELL'ORO - Cdrom roniiraven.'.' i;ioi«-
nro dirii.'.t'i'-jrati. fr.li. ratrninr. snrl lt ulira-
.iiodemt. | .r<iu init.jtiilnli. Serpanti l - l . 

11 Lezioni . Col leg i !.. 10 

ISTITUTI MESCHINI inn; . \ io nuovi corsi Mrrn-
•iriCi Nai ic i ' i le , Ii.tttitr>r|rali3. ("ontal.iliti, l . n -
iiuo f l o r e . ?*«. A'T^toii 1S. Pnrno •_'. Pisve 9 

19 Vi l l in i , Case , T e r r e n i _!.. _ 12 

OTTOCENTOMILA Irrnt» ettari m..nt».|na Areno. 
Casa coloni'a. Bestiame v.nilfsi . S C M . ) . 

I INI S E T T I 
DNtroilon» radicale ecommilea. oreienllvt grani 

CIANA V.3 Nazionale 243 Tel 4 8 5 9 9 4 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Doti. David STROM 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

Cura tntìolor» e senza operazioni dell» 
EMORBOIDI - Ragadi 

Piaghe VENE VARICOSI 
VCMtTREal . PELLK 

Via Cola di Rienzo, 152 
rea et. M-stt • Ora t-tt • (est &-U 

Doli. GIORGIO BORELII 
Special ista VENEREE E PELLE 

Vìa Gregoriana, 48 (Largo Tritone) 
Telefono 680-840 

CURE OBESITÀ 
Malattie del ricambio . Elettroterapia 
Dr. Castellano - Tel. 45-238 . ore 17-19 

Via ZucchelII, 22 (angolo Tritone) 

~ProfTDolf. G. DE B ¥ M A R D Ì T 
SPECIALISTA VENEREE E PELLE 

IMPOTENZA 
Disturbi e anomal ie sessuali 
Ore 9-13 - 18-19; festivi 10-12 

VIA «PRINCIPE AMEDEO N. 2, 
a n s v i a Viminale (presso Stazione) 

G a b i n e t t o M e d i c o C h i r u r g i c o 

Dlrett. 
Dott. L C0LAV0LPE 

P R E M I A T O U N I V E R S I T À ' l ' A i t i c i 

VENEREE-PELLE 
VIA GIOBERTI, 3 0 (presso Stilimi] 
A u t . P r e f . 53795 d e l 1-6-1946 - R O M A 

Dott. P. MONACO 
Veneree • Pelle - Esami del sangas 
e microscopici - Ginecologia - Emor
roidi • Vene varicose. Salarla, 72 
(P Fiume), tilt. 4 . Tel. B62.960 (8-21) 

Dott. ALFREDO STROM 
MALATTIE VENEREE - PELLE 
E M O R R O I D I - V A R I C I 

RAGADI - PIAGHE - IDROCELE 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO 504 
Telefono 61-929 - Ore 8-20 

Dott. THEODOR LANZ 
VENEREE . PELLB 

(ter. ora *-v> • t e s t or* S-1J) 
Via Cola di Rienzo. 151 - Tel M-Ml 

Yjmf/^//*//jr//jr//jmf/ms/^//^//jr//jm//mM 

£a 

avendo dall'epoca della liberazione della Cittji di Roma svolto la propria attività lavorativa 
nell'interesse delle Forze Armate Alleate dalle quali è stata preferita, affermando di aver 
acquisito l'esperienza dei più moderni sistemi Americani, avverte la sua vecchia ed affe
zionata Clientela che ha ripreso il lavoro per i civili. 

Xa ùiiioaa yjvniane 
è la più grande organizzazione del genere esistente in Italia. 

£a Lnivcia 4Jvniane 
con i suoi 300 operai ed i quattro modernissimi nuovi impianti, può effettuare giornalmente: 

IL LAVAGGIO A VAPORE di quintali 100 di biancheria eseguito con un vario com
plesso di lavatrici elettriche. 

IL LAVAGGIO A SECCO di quintali 10 di indumenti effettuato con il più grande im
pianto del genere esistente in Italia. 

LA TINTURA di metri 10.000 di tela di cotone per la quale dispone di un completo 
attrezzamento di macchine jigger, foulard, essiccatoi, calandre e ravvolgitrici. 

LA TINTURA di filati di lana, seta, cotone, rajon. ecc. con il tipo di macchine più pre
cise e moderne che permettono la perfetta uniformità della tinta nel più vasto assortimento 
di gamme. 

Le tinture effet ìate con ' coloranti diretti, acidi, all'indigosol, naftoli ed all'indanthrene, 
sono eseguite sotto il personale controllo di esperti chimici. 

X» uhtoaayjimtane 
con la sua moderna e vasta organizzazione e collaborazione di provetti tecnici già appar
tenenti a primarie fabbriche di tessuti del Biellese, è in grado di praticare prezzi di assoluta 
concorrenza garantendo la rapida e perfetta esecuzione di qualsiasi lavoro. 

ROMA - Viale Monte Oppia R. 7-9-11 (Uno Brancaccio) Teletono 484891 - ROMA 

I . R . I . - POLIZIA PRIVATA IUVESTIBATIVA. D i r . 0 P . Uff. PALUrtlBO ROMA _ f R 4 M B K C f e 2 5 - T t l . a U . M t % INDAGWI F U R I ] , VIGILANZA, RICERCHE, RINTRACCI, INCHIESTE PREPOSTMATRIMONIALI. IN-
I Angolo «.MESSAGGERO* # FORMAZIONI, INCARICHI SEGRETI, MASSIMA IHSERVATEZZA - OPERA IN ITALIA e ALL'ESTERO 

http://Afcsl.se
http://V20.ce
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Come nacque in Piemonte TEATRO NEL PAESE DEL SOCIALISMO 
openiio 

T.e prime organizzazioni operaie 
«ornerò in . P i e m o n t e dopo i! 1818. 
rome società di mutuo «occorso che 
raccogl ievano Ir quote nodali e prov-
cedevano con questi fondi all'assi
stenza in ca io di malattia e all'ero
gazione di pensioni in caso di ina
bilità e vecchiaia. L'iniriativa era 
partita spontaneamente dalla classe 
operaia: a Pinrrnlo era stato un au
tentico operaio a dar vita alla pri
ma società di mutuo soccorso, ma 
l ' importan/a politica della cosa non 
poteva sfuggire al governo. In Pie
monte le idee social ist iche di prove-
ni<Mi7a francese si erano abbastanza 
diffuse ncjrli anni del '4R. e e,li at
tenti piloti della borghesia progres
siva non ignoravano (piale iudirirzo 
pol i t ico sarchile faci lmente prevalso 
in un m o v i m e n t o operaio dotato di 
sufficiente autonomia. Krco perchè a 
Torino l'iniziativa « moderata *. cioè 
p.-itcrualiittica, precedette quella 
spontanea degli operai . Il governo di 
(Cavour si preoccupò di cost i tuire un 
• sano » organismo ili benef icenza e 
dì R<sistenza che si tenesse però 
si r i ipolo iamcute lontnuo dalla poli
tica. 

La cosa fin da principio non par
ve molto sempl ice . T,n cla«se operaia 
rra allora ai suoi albori e non pote i a 
quindi avere una propria fisionomia 
po l i t i ca : i-i vorrà del tempo, molto 
tempo ancora prima clic sorgano in 
Italia i primi partiti operai. Ci vor
rà ancora mezzo secolo, prima che 
d.-ille p iccole in i z iarne srmi-rn&pi-
ratorie. si passi al prjnde partito so
cialista e prima che questo partito 
rirsca ad inserirsi compiutamente 
nella vita politica nazionale. Ma ap
punto per l ' impossibil ità di una sua 
autonomia polit ica, la classe ope
raia nel periodo del Itisnrgimento 
fu contesa fra le due prandi corren
ti: quella ilei moderati e quella dei 
democrat ic i , federalisti o mazziniani 

Di qui nacque la famosa quest'io 
ne della « pol i t ic ità •» del le associa 
rioni operaie , la quest ione c ioè se li-

società ti fot te sottoposta alle norme 
che regolavano la gest ione delle o-
pere pie. Era un tentat ivo di assog
gettare comple tamente la società al 
control lo della burocrazia e ili to
glierle ogni autonomia. (,)uc*t'i % ul
ta gli operai resistettero: la loro era 
una libera associazione, fondata sul
la mutualità e sul consesso degli a-
derenti e non un lascito da gestire 
secondo la volontà del fondatore. L J 
società era una cosa viva, non la si 
poteva uguagliare a una cuia morta. 
Gli operai la ebbero > iuta : effett i 
vamente quel tentat ivo era stato un 
po' grossolano. Cavour era morto 
l'anno prima e si sa che. scomparso 
lui, i moderati (la Destra, come ô -a 
si chiamavano) non d i p e l a n o più 
fare cosi bene come lui certe cose. 
Avevano la mano pesante. K per que
sto non erano dei grandi uomini 
polit ici . 

G A S T O N E M A N A C O K J i A 
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Una commedia di Goldoni in uno spettacolo all'aperto nell'Azerbaigian 
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eienza sovietica n 
II alia JelM C ar caspio 

In dieci anni il livello del Mar Caspio è diminuito di due metri - Gli inge
gneri hanno fatto progetti grandiosi di spostamenti di corsi d'acqua, costruzioni 
di dighe e canali - Dal successo dipende l'avvenire della vastissima regione 

LA MOSTRA DI FUTURA A PALAZZETTO VENEZIA 

Da Froment e Borgogna 
a Virilio e Modigliani 

Un mare che sta scomparendo 
rappresenta in questo momento 
uno dei problemi più difficili da 
risolvere per gli scienziati e ali 

società operaie dovessero oppur no i n g e g n e r i sovietici. 
occuparsi di polit ica. Naturalmente 
i democrat ic i , spec ia lmente i mazzi
niani, vo levano che gli operai par
tecipassero alla lotta pol i t ica: sape-
\ a n o che essi avrebbero pesato sulla 
bilancia a favore di una soluzione 
democratica e repubblicana della 
quest ione italiana. Ma Cavour e i 
moderati •vigilavano a t t entamente e 
nosf si lasciavano sfuggire ogni oc
casione per guidare ai loro fini il 
mov imento operaio . 

La società operaia di Tor ino si tro
vò ai suoi inizi in difficoltà finan
ziarie: era inevitabi le che questo ac
cadesse . Disognava trovare un bra
vo tecnico de l l 'amminis traz ione: fu 
trovato ma, naturalmente , si tratta
va dì un funzionario del Ministero 
del le F inanze , il Hoitani , e fu neces
sario che. Cavour gli concedesse ìl 
permesso di assumere quel l ' incarico, 
incompat ibi le con- quel lo di impiega
to statale al quale egli non voleva 
rinunciare. Cavour concesse subito 
il permesso ed ebbe così nella socie
tà operaia un dir igente dì ina piena 
fiducia s icché tutta l 'azione del la so
cietà si svolse sul piano della previ
denza e del l 'assistenza ed essa fittizio. 
nò come e l emento di moderaz ione pò . 
l i t ica. Quando, per esempio , nel 18~3 
ci furono a Torino dei moti popo
lari ant igovernat iv i A causa della ca
restia, il segretario moderato impedì 
che la società si unisse ai moti di 
pia/za e invece prese l ' iniziativa di 
cost i tuire Comitati di previdenza e 
Magazzini social i : un primo germe 
del le cooperat ive di consumo. Ma. 
pur sot to le paterne cure del Reg io 
governo , le società operaie p iemon
tesi cont inuarono a svi lupparsi e a 
trattare di tutti i principali proble
mi che ass i l lavano i lavoratori : sala
ri. orari Ji lavoro, lavoro del le don
ne e dei fanciul l i , pres idenza , intro
duzione de l le macell ine. Dal 1853 le 
società operaie cominc iarono a riu
nirsi in congressi annual i , il pr imo 
ilei quali fu tenuto in Asti . Anche 
nei congressi venne fuori la quest io
ne del la pol i t ic i tà , ma fìrrhr e»*i>ri-
m a s e - o jirlJ'anibito p i emontese , la 
so luz ione fu quel la propugnata dai 
moderat i . Anzi ad Asti , il congres
so « d i s a p p r o v ò a l tamente > i fatti 
torinesi del \>3. 

I.a ques t ione della pol i t ic i tà si 
compl icò n o t e v o l m e n t e a partire dal 
*.V). quando , con l 'annessione al Pie
monte de l le altre rec ioni i tal iane, la 
partec ipaz ione ai congressi «i estese 
alle società del le regioni l iberate e 
Mazzini, che già non aveva rispar
miato crit iche acerbe alla società di 
Tor ino , cominc iò a r ivolcere tut te le 
sue energ ie al mov imento operaio 
rbe . d o p o il successo monarchico del 
*v9-60. cost i tuiva la sua ult ima riser
va e la sna ult ima speranza. Anzi. 
nel congresso di F irenze del 1R61. 
il pr imo, si può dire, a carattere 
p i enamente nazionale , la « polit ici
tà - fu al centro del le discussioni. 
Ala che i moderat i tenessero al le lo
ro pos iz ioni paternal i s t iche e dimo
strato ancora dagli episodi seguent i . 
\ e l 1862 il marchese l ìoher to d'A-
zec l io . il fratel lo di Alassimo, fece 
dono p e r p e t n o alla società operaia 
di Tor ino di una rendita annua di 
!.. 500. in t itol i di s tato . l odando la 
• ncictà perchè non si rra ispirata sd-
Tesenipio « del le associazioni che 
turbano i grandi centri industrial i r 
ne is teri l i scono i commerc i », ma 
aveva invece concorso » al mante
n imento del l 'ordine e al l 'osservanza 
della l egge . « Il marchese a e i i n n g f -
i i questa c lausola: che la donaz io
ne non potesse essere annullata da 
nessuno dei snoi eredi , salvo il caso 
rbe e a l lontanandosi d i l l e tagr ie 
massime che at tualmente la reggono. 
la società si prestasse a disordini 
tre. ». Ma soggiungeva di non du
bitare. per parte ina , che il p o p o l o 
avrehh* saputo « mostrarsi l ig io a 
qnei prinripi d'ordine conservatore 
che lo diressero fin ora e che soli 
m a n t e n g o n o la forza, la ricchezza e 
la vera l ibertà in nna naz ione ». La 
società, per potere accettare il la
scito d'Azegl io , chiese al governo la 
e l ez ione in Ente Morale e il Mini
steri! r i spose che l 'erezione poteva 
Mier* ooncessa aolo nel caso che" la 

i inoltrano molto più verso oc 
•idenie prima di abbandonare 
umidità portata via al Mar 
'a spio. 

Dal 1932 il Volga ha versato, 
Il livello dell 'antico mar Ca- 'igni anno, nel Caspio, 50.000 mi-

spio 3..U aubti!>oUutiin>i cim z„|a-
diià impressiona/ite: in dieci na
ni esso è sceso di due metri ab
bondanti. La famosa industria 
della pesca del Caspio, nota per 
il suo caviale, ne ha già grave
mente sofferto. Le installazioni 
portuali sono minacciate. 

Non si è ancora scoperto esat
tamente perchè il prati Alar Ca
spio, la cui superficie è di 420.000 
chilometri quadrati e che nor
malmente è a 28 metri sotto il 
livello del mare, stia rimpicco
lendosi. Una comtiiis.s-ione specia
le della Accademia di Scienze 
dell'URSS, con a capo Pyotr Shir-
shov, Ministro della Marina Mer
cantile, sta facendo degli studi 
a questo riguardo. 

Secondo la tesi più diffusa, 
questo rimpiccolitnenfo sarebbe 
dovuto alla diminuzione del vo
lume di acqua che annualmente 
il possente Volga riversa nel Ca
spio. Negli anni passati, secondo 
gli scienziati, l'enorme evapora
zione del Caspio era compensata 
dal tributo del Volga. 

Per ironia della sorte pare che 
il cambiamento nel com})'>rtamcn-
to del Volga sia dovuto in parte 
alle a t t ici tà untane. In passato 
una larga foresta si estendeva 
lungo la riva orientale del fiume 
fino alle coste del Caspio. Que
sta foresta tratteneva nna par
te delle ondate di aria secca e 
bruciante, chiamata * sukhovey » 
(vento secco), che sofjia sul Ca
spio facendone evaporare le ac
que e riversarne l 'umidità ite' 
bacino del Volga. 

Oggi la maggior parie degli 
alberi è scomparsa, le foreste 
sonò ~$tà~te ' abbattute , per farne 
dei campi di semina e i veitì 

lioni di metri cubi di acqua me
no dell'anno precedente. 

Secondo i calcoli degli scien
ziati, con l 'euapora2tone il gran 
mare perde ogni anno 410.000 
milioni di metri cubi di acqua. 
Circa 70.000 milioni pli ritornano 
con le precipitazioni atmosferi
che e con la condensazione, ma 
gli altri 340.000 milioni di me-
tri cubi gli devono venire dal 
Volga, daH'Ural e dai fiumi mi
nori. 

<J)tvpette 
di " rìdumlcHe „ 

della SMtpjtmfieie. 
- In seguito all'abbassamento di 
livello avvenuti negli ult imi die
ci anni, alcune delle migliori zo
ne da pesca, specialmente quelle 
intorno al delta del Volga, sono 
rimaste malamente colpite. Lo
calità dooe i preziosi storioni ve
nivano a r iprodursi ora sono sen
za acqua. 

Moli e banchine sono diventate 
inutilizzabili e — o quanto ha 
riferito ultimamente la stampa 
sovietica — nonostante il conti
nuo drenaggio, il canale che uni
sce il Volga al Caspio, attraver
so cui viene trasportato il pe
trolio, può d iventare intransita
bile anche per il naviglio di po
co jjescagpio. 

Per por rimedio a questo ab
bassamento preoccupante sono 
state fatte due proposte di am
pi lavori. Una consiste nel ri
durre artificialmente la superfi
cie del mare prosciugando le baie 
e le piccole insenature. Per esem
pio si sta discutendo di tagliar 
fuori la baia di Kara-Bogazol in 
modo da aggiungere al Mar Ca-

r ~ \ 

Due poesie di 

E L U A R D 
ÀI MIEI COMPAGNI 
TIPOGRAFI 

A'oi aveoaiìi(> In slesm mestiere 
che facemi vcòvre nella iwtle. 
I edere è coiti;>i inderò e agire 
E vedere è essere n ^comparire. 

Ci si dnnena credere, si doveva 
credere che l'uoniti ha il potere 
d'essere ìihern esser migliore 
della sorte (he gli fu data. 

Noi aspettiamo una grande Stagione, 
aspettiamo hi vita perfetta. 
e che la luce si decida 
a portare tutto il pc<o del mondo. 

(1940-1946). 

Ai MIEI COUPAGM 
DELLA NAVALMECCANICA 

•Vi. saremo padroni di noi. 
noi tutti, e per tutti i tempi. 
Questa speranza ci tiene in piedi, 
rabbrividisce sulle macerie, 
scherza coi nostri bambini. 

(N'npoli, maggio 1940). 

spio 10.000 milioni di metri cubi 
di acqua. 

Il secondo progetto, che è quel
lo che ha incontrato maggior 
successo, è di atimentare l'afflus
so da altri spartiacque. A questo 
fine si sta studiando la possibi
lità di deviare i fiumi dell'Oncga 
e del Sukhona settentrionale ver
so il Volga. Questo comporte
rebbe la costruzione di un gran
de serbatoio a nord di Rybinsk, 
sul Volga. L'impianto avrebbe 
due scopi, perchè servirebbe an
che a fare aumentare la produ
zione di energia elettrica della 
centrale idroelettrica di Rybinsk. 

E' anche stato ripreso in esa
me ti vecchio progetto del ca
nale di Manych per unire il Mar 
Caspio e il Mar Nero attraverso 
il Mare di Azov, progetto che 
fu iniziato alcuni anni fa, ma 
che poi è stato sospeso. Il pro
getto in origine era stato idealo 
per sviluppare la navigazione, 
ma servirebbe anche ad aumen
tare notevolmente l'afflusso di 
acqua nel Caspio poiché il li
vello di questo è di circa ven
ticinque metri più basso di quel
lo del Mar Nero e del Mare di 
Azov. 

(Vie fluniaU 
attraverso 

tutta il pacic 
Contemporaneamente gli scien

ziati e gli ingegneri — uomini 
<x con una luce speciale negli oc
chi », dicevano a Mosca pochi 
giorni fa — stanno riesaminan
do il progetto di ingrandimento 
del Volga, progetto che fu ac
cantonato nel 1939 

Lo scopo fondamentale di que
sto progetto di ingrandimento del 
Volga è quello di utilizzare al 
massimo le risorse di energia 
elettrica del fiume: eliminare le 
zone aride e la minaccia di sic
cità irrigando 4 milioni di ettari 
nel bacino del Volga, con un con
seguente aumento enorme della 
produrione agricola; fare miglio
ramenti radica/i nella navigazio
ne fluviale e creare nna via flu
viale vitale da Batum è Baku 
ad Arcangelo. Questo progetto 
farebbe anche aumentare il vo
lume di acqua che il Volpa por
ta al Caspio e forse risolvereb
be il grave problema attuale. 

Se il progetto venisse ado'.ta-
to lungo il Volga e i suoi prin
cipali affluenti, il Kama e t' 
Oka, verrebbero erette 14 grandi 
dighe e centrali elettriche. 

Bloccando il corso dei fiumi se 
ne alzerebbe il livello e verreb
be a formarsi una catena di la
ghi profondi, uno sopra l'altro, 
come i gradini di una gigante
sca scala di acqua. 

Particolarmente notevoli sono 
i cambiamenti proposti per la 
zona settentrionale del bacino del, 

Volga. Verrebbero costruite delle 
dighe sul corso superiore del 
Kama (a Solikamsk, a Perni, a 
Votkinsk, a Sokol e a Yegorsk) 
come pure su quello del Vy-
chegda (a Ust-Kuloma) e del 
Pechora (a Pechora), — questi 
due ultimi si gettano nel Mar 
Bianco e nell'Oceano Artico, — 
formando così tre grandi laghi 
adiacenti fra Pechora e Soli
kamsk. 

I fiumi di diversi bacini sui 
versanti opposti dello spartiac
que affluirebbero tutti qui, in un 
enorme serbatoio. L'acqua che 
ora va a buttarsi al nord nel
l'Oceano Artico verrebbe ferma
ta, fatta retrocedere e diretta al 
Caspio attraverso il Kama e il 
Volga. 

(Catena tfi centrati 
elettriche 

• Sull'Olga, si è proposto di • co
struire dighe e centrali elettri
che a Cheboksary, a Karnev, a 
Kolomna e a Kaluga. Lungo il 
Volga le dighe verrebbero erette 
a Kuibyshev (di questa si è già 
iniziata la costruzione), a nord 
di Gorky, a Kamyshin e a Ger-
noyarsk. Queste ultime due con
trollerebbero il gomito di Stalin
grado; inoltre si è progettata la 
costruzione di un canale, a sud 
di Stalingrado, che dal Volga an
drebbe a oriente fino al Don. 

Comunque, il prossimo passo 
va fatto dalla commissione che 
sta studiando il recalcitrante Ca
spio. Le conclusioni a cui essa 
arriverà saranno della massima 
importanza per l'avvenire del 
Volga e del litorale del Caspio. 

ERIC DOWNTOWN 

E' stata inaugurata nel Palazzetto 
Venezia «un* Mostra di pittura, che 
riveste un'importanza del tutto par
ticolare. 

E' una mostra di centoquaranto-
quattro dipinti di pittori francesi, 
in gran parte eseguiti e conservati 
in Italia, alla quale è aggiunta ona 
piccola appendice di opere di artisti 
italiani che lavorarono in Francia. 

Quasi tutti i quadri provengono 
da musei e da collezioni private ita
liane, da un paese cioè che si è sem
pre disinteressilo di avere una rac
colta sistematica di opere d'arte stra
niere (come il Louvre a Parigi, la 
Galleria Nazionale di Londra, il Mu
seo Federico di Berlino, il Museo di 
Arte Occidentale a Mosca, per non 
citare le recentissime raccolte ame
ricane); trascuratezza che, nonostan
te i lodevoli sforzi degli ordinatori 
della Mostra si riflette nel catalogo, 
lasciandovi delle lacune piuttosto no
tevoli, ma che d'altronde vengono 
colmate dall'altissima qualità di al
cune opere. 

Tralasciando • in massima parte 
(salvo il dittico del Museo del Bar
gello di Firenze) la pittura e la mi
niatura del *>oo e del '300 — in cui 
i rapporti tra artisti francesi in Ita
lia ed artisti italiani in Francia han
no assunto (con Simone Martini ed i 
lombardi, con i codici francesi ed i 
miniatori borgognoni) un ruolo di 
capitale importanza. La Mostra si 
inizia con una serie di opere di no
tevole qualità, fra cui spicca la ta
voletta con i « Pellegrini alla tomba 
di un Santo », del Museo di Palazzo 
Venezia, stupendo esempio dell'osmosi, 
avvenuta alla fine del 400, fra la 
Francia Meridionale e l'Italia Nord-
Occidentale; e la « Pietà » del Musco 
Vercelli di Borgogna, che ci fa rim
piangere di non vedere accanto ad 
essa, qualche opera della scuola di 
Vercelli, ad esempio la «< Pietà » di 
Castel S. Angelo, dello Spanzotti. 
posta al centro della pittura francese 
« italianeggiarne » e la pittura italia
na sotto l'influsso oltramontano. 

Nella seconda sala la pittura ritrat 
tistica di Corte, di marca più schiet 
tamente francese, e bene rappresen 
tata dalla numerosa serie dei Clouet, 
e dai disegni del Lagneau; mentre ci 
meraviglia non tanto di non ve
dere nulla oltre alla Scuola di Fontai-
ncbleau (che rispetto alla pittura ita
liana sta come un satellite intorno 
ad un astro), quanto la mancanza, 
nella seconda parte della Mostra, di 
una qualsiasi opera del Rosso, del 
Salviati, del Primaticcio, e degli al
tri minori, che divulgarono in Fran
cia l'arte del '500 italiano. 

Ma è con la pittura del '600 che 
si inizia una serie di mirabili capo
lavori: fra i seguaci del Caravaggio 
la stupenda « Cacciata dei mercanti 
dal Tempio » del Valentin e le due 
tele del misterioso «Maestro del Giu
dizio di Salomone»; l'incantevole 
« Natura morta » del rarissimo Bau-
gin; i due Vouet; i Nicola Poussin 
(fra cui la copia tratta dal Baccana
le di Tiziano ora a Londra); ed il 
« Martirio di S. Erasmo » della Va
ticana; i solenni paesaggi di Claudio 
Lorenese, i Mignird ed i Dughet: tutti 
documenti della fondamentale im
portanza avuta dalla pittura italiana 
nello svolgimento dell'arte francese 
del *6oo. 

Col secolo XVIII la pittura fran-' 
cese acquista una fisionomia più ca
ratteristica; e di ciò testimoniano i 
ritratti del Largillière, del Rigaud, 
del Coypel; l'incantevole * Flauti
sta » del Watteau, i quattro Nattier 
il Boucher, artisti che, in Italia, è 
lato taramente di vedere raggrup
pati. 

La formazione dei pittori francesi 
sull'arte italiana continuò con il neo 
classicismo di David, il pittore «uf
ficiale* della Rivoluzione francese 
(artista mediocremente rappresentato 
con P«Autoritratto» degli Ufù/i); 
mentre il '700 aristocratico si spegne
va con i ritratti di Elisabetta Vig£e 
Lcbrun, e con Grenze, del quale è 
esposta una umanissima « Bambina 
con cane - del Museo Civico di Mi
lano. Dopo Francesco Saverio Fabte 
(naturali i ritratti del Foscolo e del
l'Alfieri), Isabey e Gerard (pittori 
ufficiali dell'epopea napoleonica) la 
grande scuola francese dell'eoo si 
presenta in questa Mostra in modo 
poco soddisfacente; colpa esclusiva
mente dell'ignoranza di quegli «eia' 
gurati che, prima in sordina, e poi 
ufficialmente, durante i ventidue an
ni di dittatura, hanno non solo chiu
so ostinatamente gli occhi di fronte 
alla lampante evidenza della vera 
arte dcll'800, ma, con autentica ma
lafede, hanno intralciato ed impedi
to in ogni modo la diffusione in Ita
lia, mentre le cosi dette « Gallerie di 
Arte Moderna » si andavano riem 
pendo di De Karolis, Tito, Ferrazzi 
Conti, ed altre mediocrità del genere. 
Considerazioni che, ben più amare 
dai prezzi proibitivi che gli ottocen
tisti francesi hanno ormai raggiunto, 
vengono spontanee di fronte all'«Au-
toritratto » di Corot, a quello di Dc-
lacroix, ai tre stupendi Monct, al mi
racoloso t Stagno » e al • Bosco » di 
Ce7anne o al «Paesaggio » di Van 
Gogh. E rimpiangiamo di non vede-
ne né un Manet, né un Renoir di 
altra qualità (i tre esposti non sono 
infatti fra i migliori) né Toulouse 
Lautrec: questa era nna buona orca-
sione per far conoscere finalmente 
dal vero gli artisti che, bene o ma
le, sono tuttavia di fondamentale im
portanza per la pittura contempo
ranea. 

Fra i più recenti a-ti.ti fran
cesi, segnaliamo, (oltre alla deplore
vole mancanza di Picasso e di Ma-
tisse), la « Nuda,» di Pierre Bonnard, 
la freschissima « Marina » di Raoul 
Dufy, il « Porto di Bougie - di Al
bert Marquòt, i"'dùe"limpldi Utril-
lo; mentre i quadri di Marie Lau-
rencin ed il « Rabbino » di Marc 
Chagall ci lasciano molto dubbiosi 
circa l'effettiva consistenza di que
gli artisti che, a giudicare dalle ope
re esposte, risultano inadeguati alla 
fama raggiunta. 

Ed infine un manipolo di opere sta 
a rappresentare i pittori italiani che 
hanno lavorato in Francia; non tan
to quelli dei secoli pasciti (\'.\\ abbia 
mo rilevato la mancanza dei scnes: 
e dei manieristi del ' 'oo), quanto cuci 
pochi che, privi dell'ignorante, radi
cale e presuntuosa indifferenza verso 
rutto ciò che è straniero tanto spes
so ostentata della cultura italiana del 
tempo recente — hanno rivolto la 
loro attenzione alla Parigi dcll'500 
e del 'oso: Zandomene^hi 'elefante 
seguace di Renoir e di Dcgas), Bol-

dini, del quale vediamo esposti il 
«Ritratto di Rodest de Montc,KHiieu» 
— e quello della Principes-a B:bescu, 
più interessanti come documenti «fin 
de siècle» parigino che come vere e 
proprie opere d'arte; De Nittis, tap-
presentato da alcune naturali vedute 
di Parigi; ed infine Modigliani, il cui 
molle languore non riesce piena
mente a convincere, some invece nei 
bellissimi disegni, nessuno dei quali 
è putroppo esposto in questa Mostra. 

Ma senza continuare a rilevare le 
lacune della Mostra — che d'altra 
parte sono più che compensate dal
l'interesse delle opere esposte — va 
sottolineata l'importanza che essa ri
veste in questo momento. E' un atto 
di fede nella ripresa reciproca dei 
rapporti culturali, fra Italia e Fran
cia, che, dopo secoli di continuità, 
sono stati spezzati dai dispettasi e 
sciocchi nazionalismi degli ultimi 
tempi. E' una stretta di mano, che 
prima ancora del definitivo ristabili
mento della normalità fra i due pae
si, divisi da un'assurda guerra), in 
un momento cosi critico della vita 
internazionale, non può non contri
buire alla pacificazione dell'Europa 

E ci rallegriamo che in questo av
vicinamento fra i due paesi abbia un 
ruolo importante la cultura. 

F. 7,. 
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Modigliani: Ritratto della moglie 
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in prn- 'ncia 

Mostre, libri e cinema 
Domenica V> maggio, nella *cde del-

i'Associazione Romina della Stampa, è 
stata tenuta l'nsscmlilea generale del Sin
dacato Nazionale GiornaliMi Cincmai"era-
fici Italiani, f>re«ieiluta da Mario Mene
ghini dcH'Oj-crpa/orc Romano. Frano pre
senti o ranprc*entati W «nei «ni 120 i«crit-
ti. Il Comitato provvisorio, <timi«*innario. 
presieduto da Renato Bonanni, liirctiore di 
« CYitcn;.?'o|rran"a Italiana ». ha premiato 
il prosetto""dello Statato, ere > stato ap
provato dopo un'j">imata di«cus«ione alla 
quale hanno partecipato i giornalisti: 
Barbaro. Cacciarmi "r>£cJu". Mafagnini, 
Mrillc. Vencchini. Minehclirr"Pietran?eIi. 
^alvinurri.. csnlueei E., Verdone. Vin-
cclli e Vucench. * - - ^ 

Alcuni «li questi hanno inutilmente ten
tato di c»clu«icre Hai ^indaratn i capi 
ilezli uffici «tampa Hcllc ra*e cinema
tografiche «o«tenendo l'incompatibilità tra 
la profr«jnne di critico. nece««anan:cnte 
di'inicrc*«ata, e quella di agrn;r pubb'i-
citario. La maggioranza si è poi pro-
nnneiata per l'ammis«ione. Approvato lo 
Statuto si è provveduto alla eie/ione 
ridir cariche «ociali Membri del Con'iflio 
direttivo «ono riunitati- Bonanni. ('aran
cini. Calvino. Topini. Pietranrrli. Ca«er-
ta e Meccoli; e della Commi««ione di 
Revi«inne- Varinncei. Tarbncco, Vinrelli. 
Aotonioni e Marpadonra 

che tratta della storia ireoloyica e delle 
ricchezze minerali degli Urali; t'iafgto nel 
pattt delle meraoifìit film scientiRco-fan 
tastico sutla vita degli insetti; Il ìtln 
tpltndente riagirio scientifico avventuroso; 
Sul ttntiero degli animali, sulla fauna del
le montagne; Alle fonti della rifa che 
farà conoscere agli spettatori il punto di 
vi«ta della scienza odierna sulle oririni 
della vita, e Segli abimi della materia, 
chr tratta della »rompo«irione dell'atomo e 
della utilizzazione dell'energia atomica. 

• » • 
Stanno per terminare a Torino e a 

Palme le riprese del film I av-De Lau 
rentta 17 bandito, rrgista Alberto Lat 
Ha/a , interpreti: Anna Masnani. Carla 
Del I*oé7Jo. Amedeo Nazzari e Carlo Cam. 
panini. Come ' noto al film prende parte 
anche la piccola Z,/]'*»* Baldneci di evi 
<i dice molto bene. — 

Il Scatxportfilm annuncia la presen
tii/ione sugli schermi italiani di diversi 
documentari, tra cui: Gli frali $conoiciuti 

"" ' . ,< » y 

Dal film di • Gheraw Imo: « I! M«f»tro» 

Il 15 giugno, ad iniziativa deH'Istitqto 
N'azionale per le relazioni culturali con 
l'Estero di Roma e con la collaborazio
ne del Ministero della Pubblica Istruzio
ne. si aprirà a Londra nna reo»tra di pit
tura italiana contemporanea 

La Mostra, che raccoglie quadri di 
Fo«i. Semrghini. Rossi, Carrà. Morandi. 
'everini. Casorati. Campigli. De Pisis, 
Bartoliai. Menrio. Pailueri. Ieri. Jfafai, 
Gnttn«o ed altri, offre alcuni notevoli 
fjempi delle correnti pittoriche italiane 
nepli aitimi quarantanni I ionello Ven
turi. che ha scritto la prefazione per 
il catalogo, ©«serva che. particolarmente 
nei pittori pia giovani, mente di quanto 
è accaduto nell'arte europea di qne«ti ul
timi ann: è sconosciuto agli artisti italia
ni : < è questo senza dubbio un Tatto no
tevole — scrive Venturi — se «i tien* co» 
to delle recenti difficoltà di comnnica/iont 
H è anche un buon segno. Le frontiere 
n-«rionali sono otri per i pittori «imbolo 
li provincialismo, tanto piò che la par
tecipazione ai problemi ed alle «offe-
rrn/e di tetto d genere umano, e non 
•wltanto a quelle del proprio popolo, è la 
con di rione prima per una vera vita »-

• • • 
I niri longo. vice comandante del Cor

po Volontari della Libertà ha congegnato 
m questi giorni all'editore Mondadori il 
manoscritto della storia completa e defi
nitiva della guerra di liberazione. 

• • • 
Anche a Milano sembra «-he *t voglia 

fare del cinema sul serio Dopo la ria
pertura degli «tabilimenti ATA. dove 
già è siato realizzato il film Ombre nella 
nebbia, sono «tati ora inaugurati j nuovi 
stabilimenti della ICET. Il complesso è 
costituito da due grandi teatri di posa. 

[completi in ogni settore, dal sonoro al 
doppiaggio ed alla proiezione, cosi una 
superficie di ?3 metri per H ognun». 

Tra i film italiani che il pubblico 
vedrà apparir* be» presto sugli schermi: 
Adultera, era Clara CalasMi. Carlo riia-lmatofrafie. 

f*l- -Juferpreti principali «ono FJwaifd 
Regista 

chi e Roldano Lupi; I n e tra la folla con 
Edoardo e Titina de Filippo. Adriana 
Benetti. Carlo Campanini: to t'ho incon
trata a Sspoli con Peppmo de Filippo. 
Claudio Cora. I eo Dale ecc.; Birafhm 
con Lilia Silvi. Andrea Checchi. Paolo 
Stoppa; // teitimonc eoa Maurccn Mei-
rose e Roldano Lupi. Questo film di cni 
supervisione è stato Alessandro Rlasetti. 
è diretto da P. Germi. 

Ritorna Harold I loyd: dopo tette anni 
(il suo ultimo film è stato II prode Fa
raone. recentemente ripre«entat" nelle 
«ile romane) ha interpretato il film 
The Sin r>f Harold Diddiebock (Il pec
cato di Harold Diddiebock) 

ì.n moda dei rifacimenti dei più famosi 
film fracrcM non sembra anrora passata 
in America: ora è la volta del famoso 
film di Jean Renoir, La Chlenne, rifatto 
da ~- - — 
Street. -/Sferpreti princip 
€v - Robinson e Joan Bcnnett 
Fritz Lang. 

Davivier. tornato rome ti «a ia Fran
cie. ha terminato net riorni «corsi le ri
prese del film Pantque. II ftlm è atteso 
con amia, specialmente dopo le delu
sioni che il resista di Pepe" le Voto ha 
can«ato ai «tir.i ammiratori eon i film 
diretti in Amenza durante la guerra. 

Rsimu «ari Pavel Tavloìich nella ri
duttore ciremitoir-vrica del capolavoro di 
F Do«toiev<.i,i L'eterno marito che sullo 
schermo ha previ il titolo di L'hnmmt 
au rhapeaux rond. tL'aomo dal eappello 
lotondoj. 

. . . 
I.a Cmemat/ici7ti« francane pubblica il 

primo di una serie di volumi (t I>et mal-
tres do cin'ma >) dedicata al F.-niit 
Regnaud, peintre de filmi. Fu qne«ti 
uno dei più iatere*<*ati precursori del 
cinematografo, creatore, anror prima del 
Cobi, cioè fin dal t « 2 . dei cartoni ani
mati: egli è inoltre inventore di un siste
ma di perfora/ione della pellicola, che ha 
costituito nna delle tappe più importanti 
dello «viluppo industriale del films 
Temj»eram»nto e*-en/ialmente artistico, il 
Revnand ha per molto tempo avver»alo 
l'impiego delle immagini foto-rafiehe 
nel cinema perchè credeva che so'o il 
di»egno pote««e garantirgli qualità d'ar
te; in questo «en«o furono diretti i suoi 
sforzi «uccessivi nel prar$inoscopio, nel 
teatro ottico e mediante le pantomine fu-
-nincse. 

I.*elecan<e volumetto illn«trato da 
riproduzioni a colori di numerose im
magini dei na«tri per pra;«ino<copio con
tiene scritti di Paul Reyoaud figlie e di 
George* Sadoul che rievocano le varie 
fasi della vita e dell'attività del mae
stro. Varie testimonianze e documenti-
fotografie. scritti, testo di brevetti, de-
«crizione e critica dt vari si*ettacoli con 
dati caratteristici e infine una ricca bi
bliografia completano l'opra cl-e è nn 
ottimo contributo alla storia delta cine-

jne caotl. 
'atoria mn-

IBSBBBSSBSSBBSmsSWSSBSBSBBBSimmsl 

Ho un amico che, da qualche tempo 
tutte le oolie che mi incontra dal gior
nalaio: < L'Italia è la patria della Do
menica del Corriere > — mi dice — • 
pare che tiri una conclusione amara. 
Ora, io conotco le pia ocre ragioni 
che portano il mio amico ad una li-
nule dichiarazione. So che egli è uno 
di quelli che amano la cultura, che 
ami della cultura hanno un concetto 
non attratto e più completo ponibile; 
to che ramarezza di quella tua opi
nione derma da una terie di più re
centi dispiaceri. In particolare, que
sto nostro amico, è rimasto colpito dal 
modo come, in q'irsio ultimo tempo, l 
quotidiani proolnciali si sono lanciati al-
l'arrembaggio del procesto della « banda 
dell' Autostrada ». Resoconti fiutie. gran
di titoli su tre. quattro, cinque colonne, 
fotocronache persino, e. quel chr. è più 
grave, migliaia di copie che andavano a 
ruba, 

Il nostro amico ha sentito la gravità 
di tutto ciò. ha reagito ed ecco, spiegato 
quel suo (rido di dolore 

Ma, per la verità, c'è anche un altro 
amico che prospetta la questione in 
modo diverto 9. ci sembra, interessan
te. C'è. F dice questo nostro secondo 
amico, chi ha interesse che Tltalta sia • 
e retti la patria della « Domenica d*~ 
Corriere », c'è chi ha interesse che /'»'«0 
piegato. U piccolo intellettuale, rei!'- l a 

laccato alla < Domenica del ( om * * r " 
C'è insomma t^^ha paura della r** *°~ 
e di una autentica opera di -,', *°* 
cioè di « verità ». UntStrl 

Ce chi ha interesse che sui r'» F»6']"' 
problemi della orfa e della s-.e P e n ~ 
continui a girare attorno e o r n ^ e ' f f ™ 
o che fi affrontino anche. 
dal solito punto di oitt> 
fare diversamente u 

Diversamente n ^ a p p r o v a t o ,,„. 

sua* • %iorno che diamo in altra 
mente no\<riamale, p r o p o s t o da l l a 
U cassetta, a chi f » a m a n e «He e r e 

//» provincia. na/ura/mViigfr] j j riu_ 
accorgono di queste cose et 
no tirati ineosciamente nelle 
giuoco. In provincia * I* l)i"^m"^^ 
del Corriere » oa. va il quotidt 
che dedica più della metà dello sj>* 
zio ai proressi, alla * nera », allo scan
dalo. i/a in provincia incomincia anche 
ad accadere che pochi, non troppo po
chi si mostrino stufi di tutto ciò Ac
cade anche in provincia che sì. ci ti 
abbuffi della « Domenica dei Corriere », 
o. mrttiamo. al « Tirreno »; direi che 
è an atto quasi meccanico quello di 
comprare il giornale, senza chiedere. 
senta teetliere; ma capita tpetso. mol
to spesso, e questo tutti lo possono con
trollare, che letti simili giornali, il pro
vinciale si domandi: ma sarà vero? 
Buon segno questo. Segni* dt nna m-
soddisfaticne che esiste, di nna criti
ca che sorge, di ttn qualcosa insom-
T » che. nel suo assieme da a spe
rare. Segno evidente, sopratutto che tra 
certn stampa e la realtà delle cose 
troppo è ti distacco. Il provinciale an
che ni questo campo, che t il più dif
ficile, dà già segni evidenti che il no
stro Paese non ri rassegna più ad esse
re la < Patria > della Domenica del 
Corriere. 

V Inutile aggiungere che quando di
ciamo < Domenica del Cernere », vo
ghamo dare con ciò una indicano
ne sii un (usto generalittalo ed altret
tanta ben definibile. 

O almeno, crediamo che f nostri due 
amut gli abbiano dato questo ligni
ficato. 

' ANTONIO MBOCCI 

Ì! 
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Pattuii clamorosamente sul terreno 
delle elezioni politiche, sconfitti in 
n,odo altrettanto netto nella questio
ne istituzionale, i liberali sono eli
siamente delusi e preoccupati e iet
tano, nel loro organo affidile, di 
fendersi conto delle cause della <ion-
fitta. l'in qui niente di male. Ma essi 
nell'amarezza cocente dell'insuccesso 
perdono le staffe e mostrano puc* 
intelligentemente di joler battrre li 
'tessa strada che li ha portati a finii e 
nel modo che tutti hanno cit'o: la 
strada dcll'atf.icomutitsmo. 

i Va là, posero untorello, non sa
lii tu che spianterai Milano -: tosi 
r H ritto nel Manzoni e la frac ci 
>rn:hra cattante per chi osa proporsi 
l'ambizioso obbiettivo di escludere 
dalla vita po!it:ca quattro milioni di 
td^ oratori italiani che hanno mostra
to titoli per meritare la stima e l'at-
tni/ione di tutta la turione. Atten
zione piuttosto a voi, signori liba ali: 
i he mila via dell'anticomunismo non 
- i tocchi per l'avvenire una sconfitta 
ancora più bruciante della « dop
pietta ' già leal'n/.ata il J giugno.' 

Caso mai vi torni l'incàuta tenta-

u IM 
UN PASSO AVAMI SULLA fi A DELLA DEMOCRAZIA 

Sei donne comuniste 
elette finora alla Costituente 

Sono noli i deputati per oltre otto circoscrizioni 

'ione J, calco! tre •> quinti » del 
popolo italiano che hanno votato 
toutio i comunisti, accettate un con-
>'z!io, buono a cacciar via subito la 
pei noiosa suggestione: calcolate i 
* < attesimi * del popolo italiano che 
hanno votato per il Pareto Liberale 

I 
della stampa 

Il g e s t o dei l iberal i Cassandre) e 
C e t a n i , non ha a v u t o , c o m e usa d i -
i e . una b u o n a s tampa . 

D o p o le d i ch iaraz ion i ufficial i d e l 
le Direz ion i de l la D.C. e d e l l ' A z i o 
no. Catto l ica , c h e i n v i t a v a n o tutti i 
i i t tadini a s o s t e n e r e l e a l m e n t e la 
Repubbl ica nata dal suffragio p o 
polare , ieri il Popolo s c r i v e v a de l 
p. ' ìso dei l iberal i : 

< Occorre guardare in faccia alla 
realtà, prendere atto della maggio-
mnza (la democrazia ha le sue leg
ai e bisogna rispettarle) e andare 
aranti. Ogni nostalgia o sterile rt-
s'ntimcnto sarebbe fuor di luogo: 
l'è la c o s t i t u z i o n e da fare, ci sono 
i -problemi imponenti della rico-
ftruzionc materiale e morale della 
Nazione ». 

La Kore Repubblicana m e t t e in 
Guardia sui per ico l i c h e i . d i v e r s i v i 
F le m a n o v r e m o n a r c h i c h e p e r i n 
firmare il v e r d e t t o p o p o l a r e p o s 
s o n o i a p p r e s e n t a r e per il P a e s e : 

' In sostanza Selvaggi non rico
nosca il "referendum" e ne do
manda un secondo. Non si tratta 
più di approvare la C o s t i t u z i o n e 
repubbl i cana con « u referendum, 
IL a addir i t tura di riproporre li 
tyicstiotic istituzionale, testé risol
ici. con un secondo referendum, la-
rticindo il Paese in perpetua agita
zione •-. 

F. p iù a v a n t i : 
• Finche tè l'attuale inquilino al 

Quirinale i monarchici non hanne 
In causazione palpabile del fatto 
compiuto. Del fatto irrevocabile. E 
Oncnè àura il fermento tnunarciv-
i o c'è poss ibi l i tà di inc ident i che 
xnltanto il senso di responsabilità e 
I nlto civismo dei repubblicani ha fi
nora evitato. 

In un art i co lo su l la Tr ibuna del 
l'opoto S a l v a t o r e l l i i n d i v i d u a l e for
re che h a n n o « b loccato » per s a l 
a r e la m o n a r c h i a : 

• Vi sono stati, tra i votanti pei 
In monarchia, molt i ottimi cittadi 
m. di convinzione disinteressata, di 
preoccupazioni patriottiche. Ma non 
fra questi si ritrovano gli ispirato
ri delta campagna elettorale ino-
i-arehica. Costoro hanno fatto con-
jìinre a sostegno della dinastia sa-
hr.uda tutte le forze del conserva-
lirismo sociale, politico, confessio
nale, tutti gli elementi del sovver-
> r iamo at i f idemocraftco . / difenso
ri d i IMI trono idealmente caduto 
nella polvere da anni erano fianco 
n fianco con i difensori di un alta 
re vite nessuno minacciava ». 

Manl io B r o j i o , in u n v i v a c e a r 
t ico lo p o l e m i c o con i l ibera l i m o -
r a r c h i c i , def in isce 3ul AJomenfo l e 
r' ;=a5trosc c o n s e g u e n z e c h e s a r e b 
b e r o d e r i v a t e a l la N a z i o n e da u n a 
vit tor ia de l la m o n a r c h i a p o g g i a t i 

u tal i forze : 
• Ma i torti più. p r a f i dei monar-

-i si poterono proprio nei mo-
chc nat\>:o dato loro la forte 
vinca di cui ti vantano: ossia 

•g'o della chiesa e la paura 
un'smo. Come e x t r e m a ra t io 
» / i s t m o saputo suggerire 
•!stia un gesto e una p o l i t i -

M a n mano clic il conieggio dei 
voti preferenziali, ottenuti da cia-
.icun candidato nelle varie liste c'ti-
coscrizioimli, viene ultimato p r e s 
so gli uffici elettorali, ci pervengono 
i nomi ilei nuovi eletti all'Assem-
bìrci Costituente. 

Nella circoscrizione di Vcroi ia-
Pacìova-Vieenza-llovtao i seggi as
segnati ai comunis t i sono quattro 
e gli eletti saranno Antonio Pe
lici Governo Badoglio e nel primo 
Governo Donomi e che Ita ottenu
to 26.520 voti preferenziali, il c o m 
p a g n o Concello Marchesi, Rettore 
dell'Università di Padova, Severi-
ne, Bolognem e Maria Maddalena 
Rosa. . . . . . 

Insteme a Teresa Mattai, eletta 
nella circoscrizione di Firenze, a 
Rita Moniarjiiana, che è stata elet
ta nella circoscrizione di Bologna 
a Camilla Ravera, eletta a Torino 
e a Angelina Berti, eletta a Ge
nova, Maddalena Rossi è la quinto 
compagna che e slata / inora eletta 
aìl'Aiscmblea Costituente. 

Per la circoscrizione di Bresua-
Bergumo i comunisti sono: Mario 
Montagnana ed Aldo Caprari, men
tre per la circoscrizione di Parma 
si fanno i nomi di Corassori, Puc
ci e Cremaschi. 

Nella circoscrizione di Bari Di 
Vittorio ha ottenuto T4.80!) voti pre
ferenziali. Al Segretario della C. G 
l. L. vanno aggiunti i nomi dei 
compagni Pastore, Allegato e Im
periale. Per la circoscrizione di 
Lecce, invece, il maggior numero 
di voti prefcnzialt è stato ottenu
to da Grieco e da Voccol i . 

Per quanto riguarda la S ic i l ia o c 
c i d e n t a l e , da l l e p r i m e i n d i s c r e z i o 
ni risulta che il compagno Togliatti 
è in testa con 21 mila voti prefe
renziali, seguito dal compagno Li 
Causi, con 20 mila. Seguirebbero 
poi, con un numero dì voti non an
cora precisati i compagni Montai-
hano, D'Amico e Scssa. Nulla an
cora, d'altra parte, si sa dalla Si
cilia orientale. 

Notizie ulteriori danno come elet
ti nel collegio Bologna-Ferrara-
Ravenna-Forlì. i compagni Arturo 
Colombi, Giuseppe Dozza, attuale 
sindaco di Bologna, Ilio Basi, Vin
cenzo Cavallari, Arrigo Boldrini, il 
leggendario <-- Biiiow « delle Briga
te partigiane di Romagna, Quinto 
B u c c i , R o m o l o Laudi e Ricci Giu
seppe. 

Inoltre, per la circoscrizione di 
Perugia i tre seggi assegnati ai co
munisti saranno coperti dai com
pagni Carlo Farini, Armando Fede
li e dalla compagna Elettra Polla-
sfr ini . Vengono, perciò, ad essere 
sei le compagne che sono state fi
no ad ora elette alla Costituente. 

Anche per il Partito socialista e 
per la Democrazia Cristiana appaio
no i nomi di due donne nella cir
coscrizione di Bologna e di Pcru-
_-'a: Grazia Veren in e Maria Fede
rici. 

Inattuale Ministro del Commercio 
democristiano Gronchi è stato elet
to nel collegio di Bologna e nello 
stesso collegio troviamo per t re 
pubbl icani Randolfo Paccuircli. 

Per quanto, poi , riguarda i depu
tati del Lazio il conleggio dei voti 
preferenziali, che è in corso ples
so l'ufjicio elettorale della circo
scrizione s tabi l i to alla Sapienza 
non potrà essere ultimato che en
tro martedì o mercoledì e, quindi , 
soltanto allora verranno proclamati 
gli eletti. 

Frattanto si fanno i nomi di To
gliatti e del generale Nobile per \ 
comunisti, di Sarugut, Nenni e Ro
mita p T i social ist i , di Conti, Dei-
la Seta e Grisolia per i repubblica
ni, di Orlando e Witti per l'U.D.N 
e di De Gasperi, Dominedò, Cor-
.w.nego, Italia, Giordani, Anclreotti, 
Canaletti-Gaudenti, Angela Guidi e 
Curonia per i democristiani 

Dichiarazioni di Romita 
sull'ordine pubblico 

Il Minis tro degl i Interni , Romita 
in terrogato dai g iornal i s t i , ha d i 
ch iarato c h e non è prev is ta a lcuna 
misura e c c e z i o n a l e d'ordine pubb l i 
co nel Pae^e. Egli ha sogg iunto c h e 
a Napol i e a P a l e r m o la s i tuaz ione 
è mig l i ora ta , c h e non risulta e s s e r e 
a c c a d u t o nul la a Bari e che infine 
così nel l ' I ta l ia s e t t en tr iona le c o m e 
in que l la c e n t r a l e tutto è ca lmo. 
Q u a n t o al la festa naz iona le ner la 

p r o c l a m a z i o n e de l la Repubbl i ca , il 
minis tro Romi ta ha det to che essa 
sarà ce l ebra ta a n c h e s e d o v e s s e r o 
perdurare e p t o d i s p o r a d i c i t enden-
ti a turbare la c a l m a g e n e r a l e c h e 
regna o v u n q u e . 

Domani avrà inizio 
. il Congresso laburista inglese 

L O N D R A , 8. — A l l a conferenza 
del part i to labur is ta Inglese , c h e HÌ 
iniz iera lunedi p r o s s i m o , a B o u r n o 
mouth , p i e n J e r a n n o p a r t e otto m i -
ni.stri. 

OHiv a B e v i n e N o e l Baker , s a 
ranno present i : A t t l e c , pr imo min i . 
s tro; Morr i son . lord p r e s i d e n t e del 
cons ig l i o ; B e v a n , m i n i s t r o de l l ' ig ie 
ne e S h i n w c l l , m i n i s t r o dei c o m b u -
si 'bil i . 

Per la n u m e r o s a partcc ipa?ione 
di de legat i la C o n f e r e n z a supererà 
tutti ì precedent i c o n g r e s s i del par-
tito, a n c h e p e r c h è è la pr ima v o l t a 
chciì i laburis t i d e t e n g o n o la m a g 
gioranza in s e n o al P a r l a m e n t o . 

Inaugurerà la r i u n i o n e Noe l B a 
ker, con una d i s c u s s i o n e su proble-
mi di pol i t ica es tera , c h e verrà poi 
conc lusa dal min i s t ro degl i ester i 
B e v i n . 

A ta le propos i to sì p r e v e d e c h e 
v e r r a n n o m o s s e a spre cr i t i che a l 
la pol i t ica e s tera di B e v i n , che è 
accusato di s e g u i r e t r o p p j da vic i 
no la pol i t i ca dei conservator i . 

1 
o l io QUIRINETTA 

i«a COLUMBIA presenta: 

TO NIGHT EVFRY NIGHT 
lutei preti: RITA HAYWOBWt 

I.KE BOWMAN 
lU'gìa: VICTOR SAVILLE 

DESPERADOES 

de legat i de l la M i s s i o n e G i o v a n i l e S o v i e t i c a , Riunii l 'altro ieri » 
del F r o n t e c i t i l i G i o v e n t ù 

K o m a , si s o n o incontra l i col d ir igent i 

La Delegazione Giovanile sovietica 
ricevuta ieri da De Gasperi 

I giovani sono accolti fraternamente dalla C. G. J. L. 

Interptet i : RANDOLPH SCOTT -
CLA1RK TRF.VOR - GLEEN 
TRKVOR 

Regìa: CHARLES VIDOR 
La 20th CENTURY FOX presenta: 

DIAMOND HORSESHOE 
Interpreti: BETTY GRABLK -

BICH HAYMES . PHALL. filL-
VEHS 

Regìa: GEORG SEAT 
La H.K.O. RADIO PICTURES 

presenta: 

THE PRINCESS AND A PIRATE 
Interpreti: BOB HOPE - VIRGI

NIA MAYO - VICTOR Me 
LAGLEN 
Regìa: DAVID BUTLER 
L'UXIVKItSAL p r e t e n U : 

PHANTOM OF THE OPERA 
Interpreti: NELSON EDDY - SU

SANNA FOSTER - GLAUDE 
RAINES 

Regia: ARTHUR LUBIN 

FRONTIER GAL 
Interpreti: YVONNE DE CARLO -

ROD CAMKRON . ANDY DE
VINE - FUZZY KNIGHT 

Regìa: CHARLES LAMONT 
E' Iniziata la prenotazione del 

posti presso 11 botteghino del c i 
nema QUIRINETTA per tutti 1 
Almi del gruppo (Telef. 60.013). 

A l l e ore 11 di ieri s o n o stati r i 
cevut i dal P r e s i d e n t e dei Cons ig l io 
D e Gasper i , i c o m p o n e n t i la d e l e 
g a z i o n e g i o v a n i l e d e l l ' U n i o n e S o 
vie t i ca . A l P r e s i d e n t e la d e l e g a 
z i o n e h a offerto doni art is t ic i p r o 
dotti da l l 'ar t ig ianato russo . 

A l l e ore 15 la d e l e g a z i o n e si è 
recata a l l 'Assoc iaz ione per gli s c a m 
bi cu l tura l i con l ' U R S S , d o v e è s tata 
r i c e v u t a d a D e R u g g e r o e dal c o 
mitato d ire t t ivo de l l 'Assoc iaz iono . 
A l l e 16,30 è stata r i c e v u t a dal V i c e 

p r e s i d e n t e d e l c o n s i g l i o P i e t r o 
N e n n i . A l l e 17,30, al la s e d e de l la 
CGIL, e r a n o a r i c e v e r l a i s e g r e 
tari Di Vi t tor io , Lizzadri e Balde l l i , 
present i a n c h e Bi toss i , i segre tar i 
d e l l e f e d e r a z i o n i naz iona l i di c a 
tegor ia A d e l e Be i , e la c o m m i s s i o 
n e g i o v a n i l e . 

Il capo d e l l a d e l e g a z i o n e , N i k o -
lai K r a s a v c e n k o ha det to fra l'al
tro: " N o i s i a m o qui con l ' in tenz io 
n e di g e t t a r e le f o n d a m e n t a p iù s o 
l ide p e r l 'amic iz ia dei nostri popol i 

Dove ha vinto la monarchia : 

Tribiali speciali e terrore fascista in llrecìa 
ATENK, K. — Il G o v e r n o greeo 

p r o s e g u e n d o ne l la sua at t iv i tà l e 
g i s la t iva t e n d e n t e a favor ire la re 
s t a u r a z i o n e m o n a r c h i c a ne l paese . 
ha p r o m o s s o u n a ser ie di provve 
d iment i che formalmente- l ega l i zza 
n o il t e r r o r i s m o eserc i ta to da l l e 
b a n d e de l l ' organ izzaz ione m o n a r 
ch ica Chi, dal la pol iz ia n o t o r i a m e n 
t e Infestata e diret ta da e x - c o l l a 
boraz ionis t i fascist i e dal la magi
s t ra tura al s erv i z io dei capi dei 
part i t i de l l ' e s t rema destra . 

Q u e s t i p r o v v e d i m e n t i , e m a n a t i 
so t to il pre te s to del la tute la d e l l ' o r . 
d i n e pubbl i co p r e v e d o n o la cost i 
t u z i o n e di T r i b u n a l i spec ia l i cui è 
confer i ta facol tà d i screz iona le ne l 
c o m m i n a r e la p e n a di m o r t e a co
loro che . si r i t enga r i v o l g a n o att i -

UN ACCORDO SULLA NOSTA FRONTIERA OCCIDENTALE? 

Briga e Tenda 
resterebbero all'Italia 

Il nuovo armistizio italiano sarà firmato mol
to probabilmente nella prossima settimana 

P A R I G I . 8. — Il Sidi i n f o r m a c h e 
s a r e b b e s tato ragg iunto oggi fra i 
sost i tut i de i Ministr i deg l i Esteri 
un a c c o r d o di m a s s i m a in m e r i t o 
a l la f ront i era franco-i tal ianfi . In 
base a ta le a c c o r d o T e n d a e Briga 
r e s t e r e b b e r o al l 'Ital ia, m e n t r e n e l 
la zona d e l M o n c e n i s i o v e r r e b b e r o 
a p p o r t a t e p i c c o l e rett i f iche di f ron
t iera a favore de l la Franc ia . 

T a l e s o l u z i o n e r ipor terebbe i l 
p r o b l e m a del la frontiera o c c i d e n 
ta le i ta l i ana a l l e s u e p r i m i t i v e p r o 
porz ion i . c h e =oltanto in un s e c o n d o 
t e m p o furono gonfiate dai r a p p r e 
sentant i frances i .-ino ad u n a m i 
sura c h e a v r e b b e s e r i a m e n t e i n 
taccato l ' integri tà de l terr i tor io n a 
z i o n a l e i ta l iano . 

P e r q u a n t o r iguarda il n u o v o ar 
m i s t i z i o i ta l iano , da fonti ufficiali 
a m e r i c a n e si a n n u n c i a che e s s o s a 
rà firmato la s e t t i m a n a e n t r a n ' e e 

a di vero pac i / i car io«e p o - j r e s o d i pubbl i ca r a g i o n e s u b i t o 
non hanno trovato nulla 
che cercare di attirare a 

'Iasione di un efficace 
T forza extrapoliVca 

'e e n e l r e n f a t i r o dt 
*i d i # i derira fra 

.* 'di una 
v i l e . 

ia de i Scvoìa si fos-
.i queste forze e su q i i e -

i. t e r o m e n f e m a avreb-
Vltalia ». 

dopo . 

Negri americani . 
contrite dhtrHwtìaiìùf.i razziali 

Il r icorso de l C o n g r e g o verrà 
p r e s e n t a t o al la C o m m i s s i o n e dei 
dirit t i de l l 'uomo , la q u a l e lo s o t 
toporrà a l l ' e same del Cons ig l io e -
c o n o m i c o e s o c i a l e d e l l e Naz ion i 
U n i t e . 

Cessazione delle ostilità 
nella Maneiuria 

N A N C H I N O , 8 (A.P.). — Le t r u p 
pe de l g o v e r n o c e n t r a l e h a n n o s o 
s p e s o l e operaz ion i di g u e r r a in tut
ta la M a n e i u r i a in conformi tà dell . i 
t r e g u a d'armi di quindic i g iorni 
concordata c o n i comunis t i . 

vita per i co losa per la s icurezza de l 
lo S ta to . 

Altr i p r o v v e d i m e n t i r i conoscono 
a l la pol iz ia l 'autori tà di po tere en
trare n e l l e c a s e p r i v a t e e di a r r e 
s tare a n c h e s e n z a m a n d a t i . 

In q u e s t a m a n i e r a l 'a t tua le G o 
v e r n o g r e c o , c h e è usc i to da l l e 
p s e u d o e l e z i o n i de l l 'apr i l e «corso 
n o n o s t a n t e l a v a l i d i t à d e l l a consu l . 
faz ione e l e t t o r a l e f o sre a l lora i m p u 
gnata da tutt i i part i t i democra t i c i 
e da a u t o r e v o l i r a p p r e s e n t a n t i i t r a -
nier i , ha garant i ta l ' impuni tà a l l e 
b a n d e f a s c i s t e c h e p e r s e g u i t a n o g l i 
e l e m e n t i e l e organ izzaz ion i d e m o 
c r a t i c h e del p a e s e , in lo t ta per d i 
f e n d e r e gl i in t ere s s i d e l popo lo gra 
v e m e n t e minacc ia t i dal r i torno del
la d i t ta tura m o n a r c h i c o - f a s c i s t a . 

Domani s' inizia a Belgrado 
i l processo contro Mihai lovic 

B E L G R A D O . 8. — V i v i s s i m a è 
l 'attesa n e g l i a m b i e n t i g iornal i s t ic i 
e T e n t i c i d i B e l g r a d o p e r il p r o 
cesso c o n t r o i l g e n e r a l e Miha i lov i c , 
c h e a v r à i n i z i o l u n e d i p r o s s i m o . 
Circa 60 g iorna l i s t i s t ran ier i di cui 
14 sov ie t i c i e 16 a m e r i c a n i , a s s i s t e 
r a n n o al p r o c e s s o c h e p r o b a b i l m e n 
te avrà la d u r a t a d i u n m e s e . 

Il c o l l a b o r a z i o n i s t a c a p o de i e e t 
nici c o m p a r i r à d a v a n t i ai s u o i g i u 
dici con altri und ic i co imputat i , 
m e n t r e altri und ic i s o n o a l l 'es tero 
o lat i tant i . In c o n t u m a c i a s a r a n n o 
g iudicat i l 'ex a m b a s c i a t o r e j u g o s l a 
v o a W a s h i n g t o n , F o t i c e l 'ex m i 
nistro d e l l a R e a l Casa . L e autor i tà 
g i u d i z i a r i e j u g o s l a v e a v e v a n o d a 
t e m p o c h i e s t o l ' e s trad iz ione dagl i 
S.U. e da altr i p a e s i europe i d i 
a lcuni fra i m a g g i o r i imputa t i l a 
titanti , m a la r ich ies ta s i n o r a n o n 
h a a v u t o e s i t o f a v o r e v o l e . 

Com'è n o t o i l g e n e r a l e M i h a i l o 
v i c è a c c u s a t o di i n t e l l i g e n z a e c o l 
l a b o r a z i o n e aper ta co l n e m i c o a 
d a n n o d e l M o v i m e n t o di l i b e r a z i o 
ne n a z i o n a l e j u g o s l a v o . R e c e n t e 
m e n t e al p r o c e s s o d i N o r i m b e r g a 
s o n o e m e r s e d a l l e depos i z ion i de i 
cr imina l i nazis t i p r o v e d e c i s i v e 

d e l l e gravi responsabi l i tà d o l l e x 
c a p o d e i ce tn i c i c h e d u r a n t e il p e 
r iodo di o c c u p a z i o n e tedesca , r i v o l 
s e l e armi a v u t e dagl i a l leat i c o n t r o 
i par t ig ian i di T i to e c o n t r o le i n e r 
mi p o p o l a z i o n i j u g o s l a v e . 

» 

Sciopero in Egitto 
per il « Victory Day 
A L E S S A N D R I A , 8. — N u m e r o s e 

b o m b e e pe tard i s o n o s c o p p i a t e 
ogg i n e l l a c i t tà e ne i quart ier i s u 
b u r b a n i d u r a n t e lo s c i o p e r o a n t i -

i n g l e s e ver i f icatos i in c o i n c i d e n z a 
c o n la parata d e l l a v i t tor ia a L o n 
dra . 

G r a n d e è stata la t e n s i o n e per 
l ' intera g iornata e la po l i z ia è i n 
t e r v e n u t a c o n t r o f o l l e di d i m o s t r a n 
ti i n vari punt i d e l l a c i t tà . 

L o s c i o p e r o era stato p r o c l a m a t o 
in s e g n o di protes ta c o n t r o la p o 
lit ica br i tannica in Egit to , r i ve la tas i 
in contras to con l e p r o m e s s e fa t te 
al l ' iniz io de l la guerra , s o p r a t u t t o 
p e r q u a n t o r i g u a r d a il • p r o b l e m a 
delFevacus'z i v ì e d e l l e t r u p p e in
gles i da l l 'Egi t to . 

COMMENTI AMERICANI ALIA VITTORIA DELIA REPUBBLICA 

I Saiojn sono siali in Italia 
il simbolo della dillalura 

e s p e c i a l m e n t e fra 1 g o v e r n i dei 
nostri paes i . 

L e persona l i tà c h e a b b i a m o i n 
contrato ieri sera ed oggi ci ass i 
curano c h e q u e s t o c o m p i t o di raf
f o r z a m e n t o de i rapport i fra i nostri 
popol i è un c o m p i t o r i s o h i b i l e . 
Credo di n o n sbag l iarmi d i c e n d o che 
la c lasse o p e r a i a s o v i e t i c a e que l la 
i ta l iana rappresentando una forza 
c h e p u ò e s s e r e d e c i s i v a p e r la lotta I 
de l la d e m o c r a z i a di tut to il m o n d o . . . ! 

H a r i spos to il c o m p a g n o di Vi t - j 
tor io i l q u a l e ha i l lus tra to l 'apporto 
de l la m a s s a l a v o r a t r i c e i ta l iana per 
la v i t tor ia c o n t r o il f a s c i s m o ed i! 
g r a n d e c o n t r i b u t o da to da l l a C G I L 
per la v i t t o r i a de l la R e p u b b l i c a . 
Egli h a a g g i u n t o c h e la C G I L con 
i suoi 6 m i l i o n i di organizzat i e 
un b l o c c o f o r m i d a b i l e c o n t r o cui 
quals ias i t e n t a t i v o r e a z i o n a r i o t e n 
d e n t e ad o s t a c o l a r e l ' a v v e n t o di 
u n a r e p u b b l i c a d e m o c r a t i c a , è d e 
s t i n a t o a fa l l i re . 

B e r t o l i n i , de l la c o m m i s s i o n e g i o 
v a n i l e . h a sa lu ta to la d e l e g a z i o n e 
sov i e t i ca , i l l u s t r a n d o l 'apporto d e l 
la g i o v e n t ù i ta l iana c o n t r o l ' inva
s o r e t e d e s c o e c o n t r o i tradi tor i 
fascist i . H a Quindi p a r l a l o A d e l e 
B e i de l la c o m m i s s i o n e f e m m i n i l e . 

^ a n o m e di l u t t e l e m a m m e i ta l iane 
d e s i d e r o s e di pace , di lavoro , di b e 
n e s s e r e . 

A n o m e d e l l e d o n n e e ragazze 
d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a , l ' in segnante 
Zoja D e m i s c e v a . ha c o n t r a c c a m b i a 
to 11 s a l u t o d e l l e d o n n e i ta l iane . 
l lu s t rando c o m e q u e s t e d e b b o n o e s 
s e r e u n i t e a l l e d o n n e s o v i e t i c h e 
contro quals ias i r i t orno di u n a p o 
l i t ica di g u e r r a e per il r i s t a b i l i 
m e n t o d e l l a p a c e in tut to il m o n d o , 
p e r i l b e n e s s e r e de i loro figli. H a n 
no quindi p r e s o la paro la Ores te 
Lizzadri e. a n o m e de l l 'Eserc i to 
Rosso e d e l l e f orze t erres tr i e n a 
val i d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a il t e n e n t e 
c o l o n n e l l o A l e s s a n d r o M a r i n o v . 

L a d e l e g a z i o n e si è recata a l -
l 'UDI a p o r t a r e il s a l u t o d e l l e d o n n e 
s o v i e t i c h e a l l e d o n n e i t a l i a n e , ed 
infine si è reca ta a d e p o r r e una 
corona di fiori su l la t o m b a de i m a r 
tiri d e l l e f o s s e A r d e a t i n e . 

W A S H I N G T O N . 8. — L a s t a m p a 
n o r d - a m e r i c a n a c o n t i n u a ad o c c u 
pars i c o n g r a n d e r i l i e v o d e l l e e l e 
z ion i i t a l i ane . Molt i art ico l i s o n o 
p a r t i c o l a r m e n t e ded icat i al r e f e 
r e n d u m e al v o t o r e p u b b l i c a n o de l la 
m a g g i o r a n z a d e l p o p o l o i ta l iano . La 
figura e l a f u n z i o n e d e i S a v o j a n e l 
la s tor ia d'Italia s o n o pos te ne l la 
loro g ius ta l u c e in u n ed i tor ia l e del 
« B a l t i m o r e S u n >., g i o r n a l e de l M a 
ry land , Il q u a l e s c r i v e : 

« L ' a b d i c a z i o n e d e l R e V i t t o r i o 
E m a n u e l e III i l m e s e scorso n o n ha 
s e g n a t o u n a n o v i t à n e l l a s tor ia n o 
v e v o l t e s e c o l a r e d i Casa S a v o i a . 
S i trat ta di u n a d e c i s i o n e cui p a 
recch i d e i s u o i p r e d e c e s s o r i r i c o r 
sero , ogn i q u a l v o l t a la s i t u a z i ó n e 
d i v e n n e t r o p p o diff ìci le . L a r a g i o n e 
di que l l 'a t to fu di s a l v a r e la p o s i 
z i o n e c o l far l a r g o ad u n s u c c e s 
s o r e c h e p o t e s s e s u p e r a r e la s i t u a 
z i o n e cr i t ica . Q u e s t a v o l t a i l g ioco 
n o n è r iusc i to , n o i v pv«cÌ5àmetiÌ6 

c h e in c o m b u t t a c o n i fa.-cisti ha 
portato u n p o p o l o tradi to a l la e s t r e 
m a rovina . . . 

« V i t tor io E m a n u e l e II, c o m e i 
tre r e c h e gl i s o n o s u c c e d u t i , c o n o 
s c e v a asòai b e n e il g i o c o di c o n 
s e r v a r e q u a n t o s e m b r a v a c o n c e d e 
re. o di o s t a c o l a r e q u a n t o era c o 
stret to a c o n c e d e r e ... 

Il .' P h i l a d e l p h i a Record ... g ior 
na le d e l l a P e n n s y l v a n i a , ha d e t t o 
ieri tra l 'altro: 

•<La C a s a d i S a v o j a h a p e r d u t o 
l'Italia non s o l o una . m a m o l t e v o l 
te. Essa d i v e n n e non il s i m b o l o 
de l l 'uni tà i ta l iana , m a d e l l a d i t ta 
tura i ta l iana. 

« V i t t o r i o E m a n u e l e , v i r t u a l m e n t e 
i n v i t ò Musso l in i a r idurre l'Italia 
in s c h i a v i t ù , V i t tor io E m a n u e l e si 
t e n n e l e g a t o al fa sc i smo , finché i l 
f a s c i s m o n o n a n d ò in r o v i n a , e 
l 'aver fatto «Si s u o figlio U m b e r t o 
il sost'Auto de l l 'u l t im'ora h a c o n v i n 
to c o n d r a m m a t i c a e v i d e n z a mol t i 

VELIO SPANO 
(Direttore) 

MARIO AI.ICATA 
(Condirettore responsabile) 

Stabil imento Tioografieo 
Roma - Via IV Novembre. 

U.E.S.I.S.A. 
149 - Roma 

ConcKiionaria per la 
Via Pozzetto, i io -

ven'Iita in Koma 
"I rlriono 64-110 

I: liscilo : 

PAIJMIIU) T0GI.IA11I 

RINNOVARE 
L ' I T A L I A 

IL PROGRAMMA DEI COMUNISTI 

• PER L i C0STITDENTE 

.Società hditricp. " l ' U n H à " 
In vendita in tutte le librerìe a L 50 

Leggele e Diffondete 

Rinascita 

l'ili 11/ MANLIO VI*W>HTANUCCI 

KOLKHOZ 
E MEZZADRIA 
PULSAZIONE ol i mor *MTDNWJ!XM 
'f'ùnfihB+ct. a&laXtàluUa 
SE HO* LO TMKWTl QALVOSTKQ 
UBQMO. INVIATE VK6UV* L 1 3 0 
ALL'EDITRICE M f MAO LIA 

VIA CKnNAtA^fl) IjtOMA 

Danneggiati di guerra 
Dal 15 a p r i > decorre 11 termine pei" 

'.a presentazione del le domande per 
il risarcimento dei danni che a v e V 
subito. 

Sul le donìande jjia presentate per 
danni a mobili d: casa e oggetti rii 
corredo, io Stato sta pagando acconti . 

dannegg ia t i , non Indugiatevi: 
Rivolgetevi alla Società RESTITUE-

RE, Direzione Centrale Roma, Via Ci
cerone 28, te i . 34.58». 

Questa Società con p e n o n a l e tecni
co- legale special izzato già Jn funzio
ne dal 1943, provveder» per rostro 
conto al l 'approntamento, deposito e 
assistenza della vostra pratica. 

Non Indugiatevi, non fate seadera 
Il termine. 

^ A M A A M A A A A A A A A y y ^ ^ ^ ^ ^ ^ W W W W V ^ ^ V M V ^ 

p e r incapac i tà dp. p a r t e di U m b e r - i ta l iani d e l fat to c h e la Casa S a -
to II, . . .ma p e r la forza i r r e s i s t i b i l e I v o j a era s o p r a v v i s s u t a al la sua 
ÌPVrOpl>ósizione ad u n a m o n a r c h i a f u n z i o n e s tor ica ». 

CUOIO CUOIO CUOIO 
ai L . 5 8 0 

Semenze L. 120 - Broccame L. 100 
SCONTO SPECIALE 

PER RIVENDITORI. COMUNITÀ*. COG; E H A T I V B ECC. 

ROMA - VIA NIZZA N 42 (P FIUME) - ROMA 

SPORT le ultima giornata del girotte d attdata presenta: 
JUVENTUS - NAPOLI e LIVORNO -

L-'ultima giornata *C't girone di 
a?idof<i ijrCo-enra aì primo posto Ju-

ìVEW Y O R K . 8. — I ^ a p p r e . s e n v ^ t ; " t U 5 " ^ ' 1 P 0 ' , • La ~Juve>- con la 
tanti d e l C o n g r e s s o n a z i o n a l e dei j vittoria di giovedì scorso contro i l 
ne5r i a m e r i c a n i h a n n o v o t a t o una I Torino è rientrata p i e n a m e n t e in 
m o z i o n e p e r c h è - s i a e l i m i n a t a ! lirrn e insegue i conc i t tad in i grana-
qualsiasi d i spar i tà pol i t ica , e c c n o -
m i c a e s o c i a l e nei r iguardi de i n e -
jT.-i d e g l i Stat i U n i t i . . . 

Per la vittoria della democrozio 
1.» r a r a p i c n i e le t torale è rot ta la al Part i to uno sforzo t r o n o -

miro g r a t e che non p u ò coni iderars i cessato ancora o - c i . Il Par-

i compagni , sini-
tutti coloro ohe 

tito ha perciò anrora hi«opno del l 'a iuto di tutti 
patÌ7zan|i . amici : ha bisogno che lo s lanc io di 
hanno dato il loro contr ibuto al successo del prest i to non \ e n u 
m e n o . I.a gara de l le Federaz ioni per raccogl iere il maggior nu
mero possibi le di sottoscriz ioni non Hri f quindi considerar»! 
chiù*». F'ISR p r o t r s u e i m p e g n a n d o tutt i i compagni a dare il ma»-
simo contr ibui to al successo del Pres t i to del P.t ' . l . 

I.a decima sett imana di sot io»crir ione ha dato la «esucufr 
graduatoria fra le varie Federaz ioni con la media per ogni i« .r iUo: 

1. S \VO\A 
2. ROM* 
3. RKGGIO KM. 
A. MILANO 
ó. GENOVA 
6. RAVENNA 
7. MODENA 
8. BOLOGNA 
o. TORINO 

10. ANCON \ ' 

con !.. 2.376.1 r»0 
• 7.05.">.30O 
» r>..~>s6.ooo 
» i:.ooo.ooo 
> 3.810.89*) 
» 3.096.300 
- -1.934.600 
»; 7.000.000 
•' t.9S0..-,00 

983.900 

tedia I . 113.80 
IIO.J.; 
90.31 
87. V> 
8b.72 
77. tO 
70.19 
70.00 
0 6 0 0 
6."».V> 

ta a due punt i . Per contro il Àapo l i 
sta dimostrando in queste / inal i 
doti insospettate che non avevano 
avuto modo di emergere nel corso 

,del campionato Centro-Sud. Contro 
i il quintetto bianco-nero guidato da 
| Piolo, si batterà quel sestetto difen-
\sivo azzurro cosi restio a lasciarsi 
i perforare e crediamo che non sia 
Idei tutto da scartare l ' ipotesi di un 
j nul la di fatto qualora i napoletani 
s a p p i a n o ambientars i i?nmed*ata-
mente con il sistema e riescano a 
francobollare gli avversari. Nono
stante l'impegno particolare che 

'Verrini porrò ne l l ' incontro di oggi. 
\non a p p a i o n o mol to c r i d e n f i le 
j poss ib i l i tà concrete degli attaccanti 
| a r ; n r r i di filtrare attraverso la m u -
'ni fa difesa b ianco-nera . Due moti-
j ri caratterslieì de l l incontro po.*so-
! .io essere identificati nri duelli de-
ic is i i ' i fra Piola e .Andrcolo. e Var
iglieli e Bdrbicri il cannoniere na-
\poletano. 

Infine una noia simpatica di que-
..U'iriconrro è costituita dalla lite in 

famiglia fra i fratelli Sentimenti: 
da una porta all'altra i due fratelli 
portieri si a i iourernni io r i eendero? j 
mente una ~ papera - m e n t r e i l ter- | 
3o trareuo , posrnro a j t a i a destra | 
de i bianco-n<Ti tenterà di insaccare 
nella rete difesa dal più nnr iano; 
della casati quel pnlfoiic che de 
un paio di d o m e n i c h e non riesce a 
s p e d i r e a l o i u s t o indir izzo . 

A Milano, contro l'Inter, s cenderà 

si 
azzurro lascerebbero pensare ad 
una magnifica o p p o r t u n i t à offerta 
alla R o m a . In effetti Io sc ia lbo i n 
contro disputato dall'Internazionale 
contro ii Milan rafforza questa im
pressione. ma un insuccesso nero-
azzurro comvrometterebbe in ma
niera pressoché d e c i s i l a le probabi 

le Roma. Alcune fonate assenze ' i ta / ina l i dell'Internazionale. D'al
che si verificano nell'undici neroìtra par te , non va dimenticato che 

le ultime due partite dei m i l a n e s i 
s o n o state negative e pertanto c'è 
m o t i u o d i c r e d e r e c h e la Roma in
contrerà w.uì scpiadra dì malumore 

Nei due incontri in casa propria 
riservati alle squadre centro-meri
dionali, pensiamo che almeno* due 
punt i dovrebbero essere conquista
ti da queste, 

A L i c o r n o , il T o r i n o dovrà bat
tersi aspramente contro una squa
dra dec i sa a dimostrare che l 'anti
c o v a l o r e non è morto. Non appare 
probabi l e c o n Soldani e Lovagnini 

j u n folgorante i n i r io d e i granata, ma 
è p i » v e r o s i m i l e pensare ad un in
contro tirato allo spasimo, al ter
mine d e l q u a l e i labronic i p o t r a n n o 
r i tent -T soddisfatti di un nvila di 
fatto centro i campioni d'Italia. 

A Bari scenderanno i diavoletti 
milanesi. Incontro e q u i l i b r a t o , il 
c u i est"t0 p o t r e b b e essere deciso da\ 
un solo goal a favore dell'una o del
l'altra squadra. 

L'CJ- c iuipio/ ie d'Italia Mario Ricci 
uno dei favoriti del prossimo Giro 
d'Italia, che oggi gli sportivi hanno 
chiamato *Giro della Rinascita*. 

i componenti delle stsfTet-

bron-

comprci, 
te. sono 
dorata, s ! 2. arsent. ita, al 3. 
zata. tutte di m m . 37. 

Sarà compilata una classifica perj 
Soc.età assegnando punti 6. 5. 4. 3. i 
2. 1 ai pr;mi sei classificati di osn i ! 
sarà indiv duale e punteggio òopp.o 
per le staffette. Al'.e tre ari.Tii So 
cietà clsssifieate verrà oon"-sposto un 
oremo-indennJ770 di L. 5 000. 4 000. 
3 000. 

l i Consiglio Federale della FIGC 
si riunirà i l 20 giugno a Roma 

Il Consig'.io Federale della Fede-
raz.orx Itaì'.a Giuoco C a l c o si riu
nirà a Roma riei g .om: 20 e 21 Riurno 
nei locali deì lo S'ad o Naz;ona]e. 

Dopo il Congresso di Firenze è que
sta la pr:rna riunione de; Consigl.o 
Federalo. 

AL CROLLO DEI PREZZI 
Pn Via S. Andrea delle Fratte (dietro al Tritone) 

NUOVI ARTICOLI A PREZZI ECCEZIONALI 
pope. in Camiciole tennis 

("«micie extra 
Camicie popc::ii 
Camicie lusso con ricamò.o 
Mutandine puro r-otone 
Mutandine speciali 
Mutandine extra 
Calzini co tone . . . . 
Calzini cotone fantasia -
Ca Zini filo di Scozia 
Calzini vero Derby originai: 
Vcstitini d u e capi perca"* 
Vestaglie fantasia 
Vestiti iprite o'.io =eta 
Grembialini percalle 
Bluse puro coto«:e . 
Canottiere 
Canottiere cotone Deroy 
Ma?l:e cotone . . . . 
Maglie pura lana 

RAMMENTATEVI BENE: 
PELLE 
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VIA S. ANDREA 
NON 

FRATTE N. : 
C O N F O N D E T E V I : 

£ (d:et:o via del Tritone) 

A T L E T I C A L E G G E R A 

IOTTÀ CONTRO LE MOSCHE 
Fornitevi psr ! vostri negozi del le 

P SPE jgjtMICHfc^ANTIMOSCHE m^ 
dì fio:a. ".2::a. a:; 

RINALDI Fernanrf" 
-.io. seta, ecc. , presso: 

Via del Falegnami, n. IS 

Torneo post-campionato 

L e p a r t i t e d ì oggi 

Tra.-tevere-Italia 
ore 17.30). 

Lazio-Rieti (Stadio 
n.y>K 

L.o*ra 1 Buozz. 

Nazionale ore 

Spadavecchia al Bari 
Romagnoli al Napoli 

La Bari ha ingaggiato l'i la s.n.àtr*. 
della Juventus , Spadavecchia. 

Romagnoli del Portici * p i s sr to n«J-
!• Illa del Napoli . 

Campionati Seconda Serie 
Ad integrazione del pro^raTima co-

m u n c a t o dalla Società organizzatr.ee 
(Gruopo Atlet ico Padovano» va ag
giunta la gara di marcia km. -ì. aìle 
ore 19 35 del giorno 15 g'Uffno. 

I premi per le gare individua.!. 

( ROMA - Telefono 543-CI3 

Condanna a morte 
dell'ex campione francese 

dei pesi massimi 
La Corte di Giustizia di Nancy 

ha ieri condannato a morte l'ex cam-
p.one di Francia dei pesi massimi 
Francia Rutz, ed altri sette agenti 
francesi della Gestapo. imputati del 
massacro di molt i patrioti francesi. 
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G R A N I L I 

distatone 
-sS&k 
PURGANTE LASSATIVO 
S I N T E T I C I 

DI FACILE REGOLABILE SOMNINISTIAZIINE 
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